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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 agosto 2024 , n.  114 .

      Modifiche al codice penale, al codice di procedura pena-
le, all’ordinamento giudiziario e al codice dell’ordinamento 
militare.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 322  -bis  : 
  1) al primo comma, alinea, le parole:  

 «, 322» sono sostituite dalle seguenti: «e 322» 
e le parole: «e 323» sono soppresse; 

 2) alla rubrica, le parole: «, abuso d’ufficio» sono 
soppresse; 

   b)   l’articolo 323 è abrogato; 
   c)   all’articolo 323  -bis  : 

 1) al primo comma, le parole: «e 323» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e 346  -bis  »; 

 2) al secondo comma, le parole: «e 322  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «, 322  -bis   e 346  -bis  »; 

   d)   all’articolo 323  -ter  , primo comma, dopo le paro-
le: «ivi indicati,» è inserita la seguente: «346  -bis  ,»; 

   e)   l’articolo 346  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 346  -bis      (Traffico di influenze illecite).    — 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli 
articoli 318, 319 e 319  -ter   e nei reati di corruzione di cui 
all’articolo 322  -bis  , utilizzando intenzionalmente allo scopo 
relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o un incarica-
to di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui 
all’articolo 322  -bis  , indebitamente fa dare o promettere, a sé 
o ad altri, denaro o altra utilità economica, per remunerare 
un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio 
o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322  -bis  , in rela-
zione all’esercizio delle sue funzioni, ovvero per realizzare 
un’altra mediazione illecita, è punito con la pena della reclu-
sione da un anno e sei mesi a quattro anni e sei mesi. 

 Ai fini di cui al primo comma, per altra mediazione 
illecita si intende la mediazione per indurre il pubblico 
ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio o uno degli 
altri soggetti di cui all’articolo 322  -bis   a compiere un atto 
contrario ai doveri d’ufficio costituente reato dal quale 
possa derivare un vantaggio indebito. 

 La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o pro-
mette denaro o altra utilità economica. 

 La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente 
fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità 
economica riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di 
incaricato di un pubblico servizio o una delle qualifiche 
di cui all’articolo 322  -bis  . 

 La pena è altresì aumentata se i fatti sono commessi in 
relazione all’esercizio di attività giudiziarie o per remune-
rare il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322  -bis   in 
relazione al compimento di un atto contrario ai doveri d’uf-
ficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio».   

  Art. 2.
      Modifiche al codice
di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 103, dopo il comma 6 sono inseriti i 
seguenti:  

 «6  -bis  . È parimenti vietata l’acquisizione di ogni 
forma di comunicazione, anche diversa dalla corrispon-
denza, intercorsa tra l’imputato e il proprio difensore, 
salvo che l’autorità giudiziaria abbia fondato motivo di 
ritenere che si tratti di corpo del reato. 

 6  -ter  . L’autorità giudiziaria o gli organi ausiliari 
delegati interrompono immediatamente le operazioni di 
intercettazione quando risulta che la conversazione o la 
comunicazione rientra tra quelle vietate»; 

   b)   all’articolo 114, comma 2  -bis  , le parole: «non ac-
quisite ai sensi degli articoli 268, 415  -bis   o 454» sono 
sostituite dalle seguenti: «se non è riprodotto dal giudice 
nella motivazione di un provvedimento o utilizzato nel 
corso del dibattimento»; 

   c)   all’articolo 116, comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Non può comunque essere rilasciata 
copia delle intercettazioni di cui è vietata la pubblica-
zione ai sensi dell’articolo 114, comma 2  -bis  , quando la 
richiesta è presentata da un soggetto diverso dalle parti 
e dai loro difensori, salvo che la richiesta sia motivata 
dall’esigenza di utilizzare i risultati delle intercettazioni 
in altro procedimento specificamente indicato»; 

   d)    all’articolo 268:  
 1) al comma 2  -bis   , dopo le parole:  

 «degli interlocutori,» sono inserite le seguenti: 
«nonché quelle che consentono di identificare soggetti di-
versi dalle parti»; 

 2) al comma 6, dopo le parole: «dati personali» 
sono inserite le seguenti: «o soggetti diversi dalle parti»; 

   e)    all’articolo 291:  
 1) al comma 1  -ter   , dopo le parole:  

 «conversazioni intercettate» sono aggiunte le 
seguenti: «, in ogni caso senza indicare i dati personali 
dei soggetti diversi dalle parti, salvo che ciò sia indispen-
sabile per la compiuta esposizione»; 

 2) dopo il comma 1  -ter    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -quater  . Fermo il disposto dell’articolo 289, 

comma 2, secondo periodo, prima di disporre la misura, il 
giudice procede all’interrogatorio della persona sottopo-
sta alle indagini preliminari con le modalità indicate agli 
articoli 64 e 65, salvo che sussista taluna delle esigenze 
cautelari di cui all’articolo 274, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
oppure l’esigenza cautelare di cui all’articolo 274, com-
ma 1, lettera   c)  , in relazione ad uno dei delitti indicati 
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all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , o all’articolo 362, 
comma 1  -ter  , ovvero a gravi delitti commessi con uso di 
armi o con altri mezzi di violenza personale. 

 1  -quinquies  . Nel caso di cui all’articolo 328, 
comma 1  -quinquies  , all’interrogatorio procede il presi-
dente del collegio o uno dei componenti da lui delegato. 

 1  -sexies  . L’invito a presentarsi per rendere l’in-
terrogatorio è comunicato al pubblico ministero e notifi-
cato alla persona sottoposta alle indagini preliminari e al 
suo difensore almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per la comparizione, salvo che, per ragioni d’urgenza, il 
giudice ritenga di abbreviare il termine, purché sia lascia-
to il tempo necessario per comparire. Il giudice provvede 
comunque sulla richiesta del pubblico ministero quando la 
persona sottoposta alle indagini preliminari non compare 
senza addurre un legittimo impedimento, oppure quando 
la persona sottoposta alle indagini preliminari non è stata 
rintracciata e il giudice ritiene le ricerche esaurienti, anche 
con riferimento ai luoghi di cui all’articolo 159, comma 1. 

 1  -septies   . L’invito contiene:  
   a)   le generalità o altre indicazioni persona-

li che valgono a identificare la persona sottoposta alle 
indagini; 

   b)   il giorno, l’ora e il luogo della presenta-
zione, nonché l’autorità davanti alla quale la persona deve 
presentarsi; 

   c)   la descrizione sommaria del fatto, com-
prensiva di data e luogo di commissione del reato; 

   d)   l’avviso della facoltà di nominare un difen-
sore di fiducia e di essere ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato nei casi previsti dalla legge; del diritto di ottene-
re informazioni in merito all’accusa; del diritto all’interpre-
te e alla traduzione di atti fondamentali; del diritto di avva-
lersi della facoltà di non rispondere; del diritto di informare 
le autorità consolari e di dare avviso ai familiari; della fa-
coltà di accedere ai programmi di giustizia riparativa. 

 1  -octies  . L’invito di cui al comma 1  -sexies   con-
tiene altresì l’avviso di deposito nella cancelleria del giudice 
della richiesta di applicazione della misura cautelare e degli 
atti presentati ai sensi del comma 1, nonché della facoltà di 
prendere visione ed estrarre copia di tutti gli atti depositati, 
ivi compresi i verbali delle comunicazioni e delle conversa-
zioni intercettate, con diritto alla trasposizione delle relative 
registrazioni su supporto idoneo alla riproduzione dei dati. 

 1  -novies  . L’interrogatorio di cui al com-
ma 1  -quater   deve essere documentato integralmen-
te, a pena di inutilizzabilità, secondo le modalità di cui 
all’articolo 141  -bis  »; 

   f)    all’articolo 292:  
 1) al comma 2  -ter  , dopo le parole: «articolo 327  -

bis  » sono aggiunte le seguenti: «e, nel caso di cui all’arti-
colo 291, comma 1  -quater  , una specifica valutazione de-
gli elementi esposti dalla persona sottoposta alle indagini 
nel corso dell’interrogatorio»; 

 2) al comma 2  -quater  , dopo le parole: «brani es-
senziali» sono aggiunte le seguenti: «, in ogni caso senza 
indicare i dati personali dei soggetti diversi dalle parti, 
salvo che ciò sia indispensabile per la compiuta esposi-
zione degli elementi rilevanti»; 

  3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . L’ordinanza è nulla se non è precedu-

ta dall’interrogatorio nei casi previsti dall’articolo 291, 

comma 1  -quater  , nonché quando l’interrogatorio è nullo 
per violazione delle disposizioni di cui ai commi 1  -sep-
ties   e 1  -octies   del medesimo articolo»; 

   g)    all’articolo 294:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «ha proceduto» 

sono inserite le seguenti: «ai sensi dell’articolo 291, com-
ma 1  -quater  , oppure»; 

 2) al comma 4  -bis  , dopo la parola: «disposta» 
sono inserite le seguenti: «dal collegio di cui all’artico-
lo 328, comma 1  -quinquies  ,»; 

   h)   all’articolo 299, comma 4, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In questo caso, se ritiene che l’aggra-
vamento debba comportare l’applicazione della misura 
della custodia cautelare in carcere, il giudice per le in-
dagini preliminari rimette la decisione al collegio di cui 
all’articolo 328, comma 1  -quinquies  »; 

   i)   all’articolo 309, comma 5, dopo le parole: «alle 
indagini» sono aggiunte le seguenti: «e, in ogni caso, le 
dichiarazioni rese dalla persona sottoposta alle indagini ai 
sensi dell’articolo 291, comma 1  -quater  »; 

   l)   all’articolo 313, comma 1, dopo il secondo pe-
riodo è aggiunto il seguente: «Il giudice per le indagini 
preliminari procede nella composizione collegiale di cui 
all’articolo 328, comma 1  -quinquies  , quando deve essere 
applicata una misura di sicurezza detentiva»; 

   m)   all’articolo 328, dopo il comma 1  -quater    è ag-
giunto il seguente:  

 «1  -quinquies  . Il giudice per le indagini prelimina-
ri decide in composizione collegiale l’applicazione della 
misura della custodia cautelare in carcere»; 

   n)    all’articolo 369:  
 1) al comma 1, la parola: «Solo» è sostituita dalle 

seguenti: «A tutela del diritto di difesa,», le parole: «con 
indicazione» sono sostituite dalle seguenti: «contenente la 
descrizione sommaria del fatto, l’indicazione» e le paro-
le: «con invito» sono sostituite dalle seguenti: «l’invito»; 

 2) dopo il comma 1  -ter    sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -quater  . La notificazione, in deroga al disposto 

dell’articolo 148, comma 6, secondo periodo, può essere 
eseguita dalla polizia giudiziaria in presenza di situazioni di 
urgenza che non consentono il ricorso alle modalità ordina-
rie. In questi casi, fermo il rispetto dell’articolo 148, com-
ma 8, secondo periodo, la consegna deve essere effettuata in 
modo tale da garantire la riservatezza del destinatario. 

 1  -quinquies  . All’informazione di garanzia si 
applica l’articolo 114, comma 2»; 

   o)   all’articolo 581, il comma 1  -ter   è abrogato e, al 
comma 1  -quater  , dopo le parole: «del difensore» sono in-
serite le seguenti: «di ufficio»; 

   p)   all’articolo 593, comma 2, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il pubblico ministero non può ap-
pellare contro le sentenze di proscioglimento per i reati di 
cui all’articolo 550, commi 1 e 2».   

  Art. 3.
      Modifica alle norme di attuazione, di coordinamento

e transitorie del codice di procedura penale    

     1. All’articolo 89  -bis  , comma 2, primo periodo, delle nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o, comun-
que, dati personali relativi a soggetti diversi dalle parti».   
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  Art. 4.
      Modifiche all’ordinamento giudiziario    

      1. All’ordinamento giudiziario, di cui al regio decre-
to 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 7  -bis  : 
 1) al comma 3  -bis  , dopo le parole: «capi degli uffi-

ci» sono aggiunte le seguenti: «, assegnati al singolo ufficio 
giudiziario incluso nella medesima tabella infradistrettuale»; 

 2) al comma 3  -quater  , lettera   c)  , dopo le parole: 
«dei magistrati» sono aggiunte le seguenti: «, con parti-
colare riferimento alla competenza collegiale del giudice 
per le indagini preliminari»; 

   b)   all’articolo 7  -ter  , comma 1, secondo periodo, dopo 
le parole: «dell’udienza preliminare» sono aggiunte le se-
guenti: «e prevede, in ogni caso, la costituzione di un colle-
gio per i provvedimenti di applicazione della misura della 
custodia cautelare in carcere, anche nell’ambito delle tabel-
le infradistrettuali di cui all’articolo 7  -bis  , comma 3  -bis  ».   

  Art. 5.
      Aumento del ruolo organico

del personale di magistratura ordinaria    

     1. A decorrere dal 1° luglio 2025 il ruolo organico della 
magistratura ordinaria è aumentato di duecentocinquan-
ta unità, da destinare alle funzioni giudicanti di primo 
grado. Conseguentemente la tabella B allegata alla legge 
5 marzo 1991, n. 71, è sostituita dalla tabella B di cui 
all’allegato 1 alla presente legge. 

 2. Il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire 
nel corso dell’anno 2024, in aggiunta alle ordinarie facol-
tà assunzionali, le procedure concorsuali di reclutamento 
finalizzate all’assunzione, nell’anno 2025, delle unità di 
personale di magistratura di cui al comma 1. Per la ge-
stione delle predette procedure concorsuali è autorizzata 
la spesa di euro 1.291.000 per l’anno 2024. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 è autorizzata la spesa di euro 9.981.853 per l’anno 
2025, euro 20.299.158 per l’anno 2026, euro 24.893.578 
per l’anno 2027, euro 24.893.578 per l’anno 2028, euro 
29.070.178 per l’anno 2029, euro 32.327.551 per l’anno 
2030, euro 32.354.564 per l’anno 2031, euro 33.514.488 
per l’anno 2032, euro 33.611.149 per l’anno 2033 ed euro 
34.771.074 annui a decorrere dall’anno 2034.   

  Art. 6.
      Norma di interpretazione autentica dell’articolo 9

della legge 10 aprile 1951, n. 287    

     1. La lettera   c)   dell’articolo 9 della legge 10 aprile 1951, 
n. 287, si interpreta nel senso che il requisito dell’età non supe-
riore ai 65 anni deve essere riferito esclusivamente al momen-
to in cui il giudice popolare viene chiamato a prestare servizio 
nel collegio ai sensi dell’articolo 25 della medesima legge.   

  Art. 7.
      Modifica al codice

dell’ordinamento militare    

     1. All’articolo 1051, comma 2, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   nei cui confronti sia stata emessa, per delitto non 
colposo, sentenza di condanna in primo grado ovvero 

sentenza di applicazione della pena su richiesta o decreto 
penale di condanna esecutivo, anche qualora la pena sia 
condizionalmente sospesa».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri di cui all’articolo 5, pari a euro 1.291.000 
per l’anno 2024, euro 9.981.853 per l’anno 2025, euro 
20.299.158 per l’anno 2026, euro 24.893.578 per l’anno 
2027, euro 24.893.578 per l’anno 2028, euro 29.070.178 
per l’anno 2029, euro 32.327.551 per l’anno 2030, euro 
32.354.564 per l’anno 2031, euro 33.514.488 per l’anno 
2032, euro 33.611.149 per l’anno 2033 ed euro 34.771.074 
annui a decorrere dall’anno 2034, si provvede:  

   a)   quanto a euro 1.291.000 per l’anno 2024 e a euro 
8.000.000 annui a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della giustizia; 

   b)   quanto a euro 1.981.853 per l’anno 2025, euro 
12.299.158 per l’anno 2026, euro 16.893.578 per l’anno 
2027, euro 16.893.578 per l’anno 2028, euro 21.070.178 
per l’anno 2029, euro 24.327.551 per l’anno 2030, 
euro 24.354.564 per l’anno 2031, euro 25.514.488 per 
l’anno 2032, euro 25.611.149 per l’anno 2033 ed euro 
26.771.074 annui a decorrere dall’anno 2034, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 3. Dall’attuazione della presente legge, ad eccezione 
delle disposizioni di cui all’articolo 5, non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono ai rela-
tivi adempimenti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 9.
      Decorrenza dell’efficacia

di alcune disposizioni    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   e)  , 
numero 2), limitatamente al capoverso 1  -quinquies  ,   g)  , nu-
mero 2),   h)  ,   l)   e   m)  , e di cui all’articolo 4 si applicano decorsi 
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18710-8-2024

  

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18710-8-2024

 

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 808):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Ministro della giustizia Carlo    NORDIO    e dal Ministro della difesa Guido    CROSETTO    

(Governo    MELONI   -I), il 19 luglio 2023. 
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 1° agosto 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, Affari 

della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 3ª 
(Affari esteri e difesa) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 2 agosto 2023, l’11, il 17, il 19, il 24 ottobre 2023; il 9, il 10, l’11, il 17, il 
18 e il 23 gennaio 2024. 

 Esaminato in Aula il 6, il 7 e l’8 febbraio 2024 e approvato il 13 febbraio 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1718):  
 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 20 febbraio 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 

Presidenza del Consiglio e Interni), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzione), XI (Lavoro pubblico e 
privato) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 13, il 14 e il 20 marzo 2024; il 3, il 23 e il 24 aprile 2024; il 14 e il 15 maggio 
2024; il 17 e il 19 giugno 2024. 

 Esaminato in Aula il 24 giugno 2024 e il 4 luglio 2024; approvato definitivamente il 10 luglio 2024.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
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 Le disposizioni degli articoli 314, 314  -bis  , 316, da 317 a 320    e 322    , 
terzo e quarto comma, si applicano anche:  

 1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Par-
lamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle 
Comunità europee; 

 2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello 
statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile 
agli agenti delle Comunità europee; 

 3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente 
pubblico o privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni 
corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

 4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 
istituiscono le Comunità europee; 

 5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 
ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; 

 5  -bis  ) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzio-
nari e agli agenti della Corte penale internazionale, alle persone coman-
date dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte penale internazio-
nale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o 
agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla 
base del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale; 

 5  -ter  ) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti 
a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio 
nell’ambito di organizzazioni pubbliche internazionali; 

 5  -quater  ) ai membri delle assemblee parlamentari internazionali 
o di un’organizzazione internazionale o sovranazionale e ai giudici e 
funzionari delle corti internazionali; 

 5  -quinquies  ) alle persone che esercitano funzioni o attività corri-
spondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico 
servizio nell’ambito di Stati non appartenenti all’Unione europea, quan-
do il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione. 

 Le disposizioni degli articoli 319  -quater   , secondo comma, 321 e 
322, primo e secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra 
utilità è dato, offerto o promesso:  

 1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
 2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 

quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio 
nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali. 

 Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici 
ufficiali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di 
un pubblico servizio negli altri casi.” 

  “Art. 323  -bis   (Circostanze attenuanti) 
 Se i atti previsti dagli articoli 314, 314  -bis  , 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 

317, 318, 319, 319  -quater  , 320, 322, 322  -bis      e     346-bis    sono di partico-
lare tenuità, le pene sono diminuite. 

 Per i delitti previsti dagli articoli 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
320, 321, 322   , 322  -bis   e 346-bis   , per chi si sia efficacemente adoperato 
per evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, 
per assicurare le prove dei reati e per l’individuazione degli altri respon-
sabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità trasferite, la 
pena è diminuita da un terzo a due terzi.”  

 “Art. 323  -ter   (Causa di non punibilità) 
 Non è punibile chi ha commesso taluno dei fatti previsti dagli arti-

coli 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322  -bis  , limitatamente ai 
delitti di corruzione e di induzione indebita ivi indicati,    346-bis   , 353, 
353  -bis   e 354 se, prima di avere notizia che nei suoi confronti sono svol-
te indagini in relazione a tali fatti e, comunque, entro quattro mesi dalla 
commissione del fatto, lo denuncia volontariamente e fornisce indica-
zioni utili e concrete per assicurare la prova del reato e per individuare 
gli altri responsabili. 

 La non punibilità del denunciante è subordinata alla messa a di-
sposizione dell’utilità dallo stesso percepita o, in caso di impossibilità, 
di una somma di denaro di valore equivalente, ovvero all’indicazione di 
elementi utili e concreti per individuarne il beneficiario effettivo, entro 
il medesimo termine di cui al primo comma. 

 La causa di non punibilità non si applica quando la denuncia di cui 
al primo comma è preordinata rispetto alla commissione del reato de-
nunciato. La causa di non punibilità non si applica in favore dell’agente 
sotto copertura che ha agito in violazione delle disposizioni dell’artico-
lo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146.”.   

  Note all’art. 2:
      — Si riportano gli articoli 103, 114, 116, 268, 291, 292, 294, 299, 

309, 313, 328, 369, 581 e 593 del codice di procedura penale, come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 103    (Garanzie di libertà del difensore).     — 1. Le ispezioni 
e le perquisizioni negli uffici dei difensori sono consentite solo:  

   a)   quando essi o altre persone che svolgono stabilmente atti-
vità nello stesso ufficio sono imputati, limitatamente ai fini dell’accerta-
mento del reato loro attribuito; 

   b)   per rilevare tracce o altri effetti materiali del reato o per 
ricercare cose o persone specificamente predeterminate. 

 2. Presso i difensori e gli investigatori privati autorizzati e incarica-
ti in relazione al procedimento, nonché presso i consulenti tecnici non si 
può procedere a sequestro di carte o documenti relativi all’oggetto della 
difesa, salvo che costituiscano corpo del reato. 

 3. Nell’accingersi a eseguire una ispezione, una perquisizione o 
un sequestro nell’ufficio di un difensore, l’autorità giudiziaria a pena 
di nullità avvisa il consiglio dell’ordine forense del luogo perché il pre-
sidente o un consigliere da questo delegato possa assistere alle opera-
zioni. Allo stesso, se interviene e ne fa richiesta, è consegnata copia del 
provvedimento. 

 4. Alle ispezioni, alle perquisizioni e ai sequestri negli uffici dei 
difensori procede personalmente il giudice ovvero, nel corso delle in-
dagini preliminari, il pubblico ministero in forza di motivato decreto di 
autorizzazione del giudice. 

 5. Non è consentita l’intercettazione relativa a conversazioni o co-
municazioni dei difensori, degli investigatori privati autorizzati e incari-
cati in relazione al procedimento, dei consulenti tecnici e loro ausiliari, 
né a quelle tra i medesimi e le persone da loro assistite. 

 6. Sono vietati il sequestro e ogni forma di controllo della corri-
spondenza tra l’imputato e il proprio difensore in quanto riconoscibile 
dalle prescritte indicazioni, salvo che l’autorità giudiziaria abbia fonda-
to motivo di ritenere che si tratti di corpo del reato. 

  6  -bis  . È parimenti vietata l’acquisizione di ogni forma di comuni-
cazione, anche diversa dalla corrispondenza, intercorsa tra l’imputato 
e il proprio difensore, salvo che l’autorità giudiziaria abbia fondato 
motivo di ritenere che si tratti di corpo del reato.  

  6  -ter  . L’autorità giudiziaria o gli organi ausiliari delegati inter-
rompono immediatamente le operazioni di intercettazione quando risul-
ta che la conversazione o la comunicazione rientra tra quelle vietate.  

 7. Salvo quanto previsto dal comma 3 e dall’art. 271, i risultati 
delle ispezioni, perquisizioni, sequestri, intercettazioni di conversazioni 
o comunicazioni, eseguiti in violazione delle disposizioni precedenti, 
non possono essere utilizzati. Fermo il divieto di utilizzazione di cui 
al primo periodo, quando le comunicazioni e conversazioni sono co-
munque intercettate, il loro contenuto non può essere trascritto, neanche 
sommariamente, e nel verbale delle operazioni sono indicate soltanto la 
data, l’ora e il dispositivo su cui la registrazione è intervenuta.». 

 «Art. 114    (Divieto di pubblicazione di atti e di immagini).    — 1. 
È vietata la pubblicazione, anche parziale o per riassunto, con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di diffusione, degli atti coperti dal segre-
to o anche solo del loro contenuto. 

 2. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti non più co-
perti dal segreto fino a che non siano concluse le indagini preliminari 
ovvero fino al termine dell’udienza preliminare, fatta eccezione per l’or-
dinanza indicata dall’art. 292. 

 2  -bis  . È sempre vietata la pubblicazione, anche parziale, del conte-
nuto delle intercettazioni    se non è riprodotto dal giudice nella motiva-
zione di un provvedimento o utilizzato nel corso del dibattimento   . 

 3. Se si procede al dibattimento, non è consentita la pubblicazione, 
anche parziale, degli atti del fascicolo per il dibattimento, se non dopo 
la pronuncia della sentenza di primo grado, e di quelli del fascicolo del 
pubblico ministero, se non dopo la pronuncia della sentenza in grado di 
appello. È sempre consentita la pubblicazione degli atti utilizzati per le 
contestazioni. 

 4. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti del dibatti-
mento celebrato a porte chiuse nei casi previsti dall’art. 472 commi 1 e 
2. In tali casi il giudice, sentite le parti, può disporre il divieto di pub-
blicazione anche degli atti o di parte degli atti utilizzati per le contesta-
zioni. Il divieto di pubblicazione cessa comunque quando sono trascorsi 
i termini stabiliti dalla legge sugli archivi di Stato ovvero è trascorso il 
termine di dieci anni dalla sentenza irrevocabile e la pubblicazione è 
autorizzata dal ministro di grazia e giustizia. 
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 5. Se non si procede al dibattimento, il giudice, sentite le parti, 
può disporre il divieto di pubblicazione di atti o di parte di atti quando 
la pubblicazione di essi può offendere il buon costume o comportare la 
diffusione di notizie sulle quali la legge prescrive di mantenere il segre-
to nell’interesse dello Stato ovvero causare pregiudizio alla riservatezza 
dei testimoni o delle parti private. Si applica la disposizione dell’ultimo 
periodo del comma 4. 

 6. È vietata la pubblicazione delle generalità e dell’immagine dei 
minorenni testimoni, persone offese o danneggiati dal reato fino a quan-
do non sono divenuti maggiorenni. È altresì vietata la pubblicazione di 
elementi che anche indirettamente possano comunque portare alla iden-
tificazione dei suddetti minorenni. Il tribunale per i minorenni, nell’in-
teresse esclusivo del minorenne, o il minorenne che ha compiuto i sedici 
anni, può consentire la pubblicazione. 

 6  -bis  . È vietata la pubblicazione dell’immagine di persona privata 
della libertà personale ripresa mentre la stessa si trova sottoposta all’uso 
di manette ai polsi ovvero ad altro mezzo di coercizione fisica, salvo che 
la persona vi consenta. 

 7. È sempre consentita la pubblicazione del contenuto di atti non 
coperti dal segreto.» 

 «Art. 116    (Copie, estratti e certificati).    — 1. Durante il procedi-
mento e dopo la sua definizione, chiunque vi abbia interesse può ottenere 
il rilascio a proprie spese di copie, estratti o certificati di singoli atti.    Non 
può comunque essere rilasciata copia delle intercettazioni di cui è vietata 
la pubblicazione ai sensi dell’art. 114, comma 2  -bis  , quando la richiesta 
è presentata da un soggetto diverso dalle parti e dai loro difensori, salvo 
che la richiesta sia motivata dall’esigenza di utilizzare i risultati delle 
intercettazioni in altro procedimento specificamente indicato.  

 2. Sulla richiesta provvede il pubblico ministero o il giudice che 
procede al momento della presentazione della domanda ovvero, dopo la 
definizione del procedimento, il presidente del collegio o il giudice che 
ha emesso il provvedimento di archiviazione o la sentenza. 

 3. Il rilascio non fa venire meno il divieto di pubblicazione stabilito 
dall’art. 114. 

 3  -bis  . Quando il difensore, anche a mezzo di sostituti, presenta 
all’autorità giudiziaria atti o documenti redatti in forma di documento 
analogico, ha diritto al rilascio di attestazione dell’avvenuto deposito, 
anche in calce ad una copia.» 

 «Art. 268    (Esecuzione delle operazioni).    — 1. Le comunicazioni 
intercettate sono registrate e delle operazioni è redatto verbale. 

 2. Nel verbale è trascritto, anche sommariamente, soltanto il con-
tenuto delle comunicazioni intercettate rilevante ai fini delle indagini, 
anche a favore della persona sottoposta ad indagine. Il contenuto non 
rilevante ai fini delle indagini non è trascritto neppure sommariamente e 
nessuna menzione ne viene riportata nei verbali e nelle annotazioni della 
polizia giudiziaria, nei quali è apposta l’espressa dicitura: «La conversa-
zione omessa non è utile alle indagini». 

 2  -bis  . Il pubblico ministero dà indicazioni e vigila affinché i ver-
bali siano redatti in conformità a quanto previsto dal comma 2 e negli 
stessi non siano riportate espressioni lesive della reputazione delle per-
sone o quelle che riguardano fatti e circostanze afferenti alla vita privata 
degli interlocutori    nonché quelle che consentono di identificare soggetti 
diversi dalle parti   , salvo che risultino rilevanti ai fini delle indagini. 

 2  -ter  . 
 3. Le operazioni possono essere compiute esclusivamente per 

mezzo degli impianti installati nella procura della Repubblica. Tuttavia, 
quando tali impianti risultano insufficienti o inidonei ed esistono ecce-
zionali ragioni di urgenza, il pubblico ministero può disporre, con prov-
vedimento motivato, il compimento delle operazioni mediante impianti 
di pubblico servizio o in dotazione alla polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Quando si procede a intercettazione di comunicazioni infor-
matiche o telematiche, il pubblico ministero può disporre che le opera-
zioni siano compiute anche mediante impianti appartenenti a privati. Per 
le operazioni di avvio e di cessazione delle registrazioni con captatore 
informatico su dispositivo elettronico portatile, riguardanti comunica-
zioni e conversazioni tra presenti, l’ufficiale di polizia giudiziaria può 
avvalersi di persone idonee di cui all’art. 348, comma 4. 

 4. I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al 
pubblico ministero per la conservazione nell’archivio di cui all’art. 269, 
comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, essi 
sono depositati presso l’archivio di cui all’art. 269, comma 1, insieme 
ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o prorogato l’in-
tercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubblico ministero, 
salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga 7. 

 5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le inda-
gini, il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la 
chiusura delle indagini preliminari. 

 6. Ai difensori delle parti è immediatamente dato avviso che, entro 
il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno 
facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di pren-
dere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. 
Scaduto il termine, il giudice dispone l’acquisizione delle conversazioni 
o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dal-
le parti, che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo 
stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l’utilizzazione e 
di quelli che riguardano categorie particolari di dati personali    o soggetti 
diversi dalle parti   , sempre che non ne sia dimostrata la rilevanza. Il 
pubblico ministero e i difensori hanno diritto di partecipare allo stralcio 
e sono avvisati almeno ventiquattro ore prima. 

 7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fa-
scicolo per il dibattimento ai sensi dell’art. 431, dispone la trascrizione 
integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle 
informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o tele-
matiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie previsti 
per l’espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite 
nel fascicolo per il dibattimento. Il giudice, con il consenso delle parti, 
può disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle registrazioni ovvero 
delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche 
o telematiche effettuate dalla polizia giudiziaria nel corso delle indagi-
ni. In caso di contestazioni si applicano le disposizioni di cui al primo 
periodo. 

 8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare ese-
guire la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di 
intercettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i 
difensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi inter-
cettati, ovvero copia della stampa prevista dal comma 7.» 

 «Art. 291    (Procedimento applicativo).    — 1. Le misure sono di-
sposte su richiesta del pubblico ministero, che presenta al giudice com-
petente gli elementi su cui la richiesta si fonda, compresi i verbali di cui 
all’art. 268, comma 2, limitatamente alle comunicazioni e conversazioni 
rilevanti, e comunque conferiti nell’archivio di cui all’art. 269, nonché 
tutti gli elementi a favore dell’imputato e le eventuali deduzioni e me-
morie difensive già depositate. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Quando è necessario, nella richiesta sono riprodotti soltanto 

i brani essenziali delle comunicazioni e conversazioni intercettate   , in 
ogni caso senza indicare i dati personali dei soggetti diversi dalle parti, 
salvo che ciò sia indispensabile per la compiuta esposizione   . 

  1  -quater  . Fermo il disposto dell’art. 289, comma 2, secondo pe-
riodo, prima di disporre la misura, il giudice procede all’interrogato-
rio della persona sottoposta alle indagini preliminari con le modalità 
indicate agli articoli 64 e 65, salvo che sussista taluna delle esigenze 
cautelari di cui all’art. 274, comma 1, lettere   a)   e   b)  , oppure l’esigenza 
cautelare di cui all’art. 274, comma 1, lettera   c)  , in relazione ad uno dei 
delitti indicati all’art. 407, comma 2, lettera   a)  , o all’art. 362, comma 1  -
ter  , ovvero a gravi delitti commessi con uso di armi o con altri mezzi di 
violenza personale.  

  1  -quinquies  . Nel caso di cui all’art. 328, comma 1  -quinquies  , 
all’interrogatorio procede il presidente del collegio o uno dei compo-
nenti da lui delegato.  

  1  -sexies  . L’invito a presentarsi per rendere l’interrogatorio è co-
municato al pubblico ministero e notificato alla persona sottoposta alle 
indagini preliminari e al suo difensore almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per la comparizione, salvo che, per ragioni d’urgenza, il 
giudice ritenga di abbreviare il termine, purché sia lasciato il tempo 
necessario per comparire. Il giudice provvede comunque sulla richiesta 
del pubblico ministero quando la persona sottoposta alle indagini pre-
liminari non compare senza addurre un legittimo impedimento, oppure 
quando la persona sottoposta alle indagini preliminari non è stata rin-
tracciata e il giudice ritiene le ricerche esaurienti, anche con riferimen-
to ai luoghi di cui all’art. 159, comma 1.  

  1  -septies   . L’invito contiene:   
     a)   le generalità o altre indicazioni personali che valgono a iden-

tificare la persona sottoposta alle indagini;   
     b)   il giorno, l’ora e il luogo della presentazione, nonché l’auto-

rità davanti alla quale la persona deve presentarsi;   
     c)   la descrizione sommaria del fatto, comprensiva di data e luo-

go di commissione del reato;   
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     d)   l’avviso della facoltà di nominare un difensore di fiducia e 
di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti 
dalla legge; del diritto di ottenere informazioni in merito all’accusa; del 
diritto all’interprete e alla traduzione di atti fondamentali; del diritto 
di avvalersi della facoltà di non rispondere; del diritto di informare le 
autorità consolari e di dare avviso ai familiari; della facoltà di accedere 
ai programmi di giustizia riparativa.   

  1  -octies  . L’invito di cui al comma 1  -sexies   contiene altresì l’avviso 
di deposito nella cancelleria del giudice della richiesta di applicazione 
della misura cautelare e degli atti presentati ai sensi del comma 1, non-
ché della facoltà di prendere visione ed estrarre copia di tutti gli atti de-
positati, ivi compresi i verbali delle comunicazioni e delle conversazioni 
intercettate, con diritto alla trasposizione delle relative registrazioni su 
supporto idoneo alla riproduzione dei dati.  

  1  -novies  . L’interrogatorio di cui al comma 1  -quater   deve essere 
documentato integralmente, a pena di inutilizzabilità, secondo le moda-
lità di cui all’art. 141  -bis  .  

 2. Se riconosce la propria incompetenza per qualsiasi causa, il giu-
dice, quando ne ricorrono le condizioni e sussiste l’urgenza di soddisfa-
re taluna delle esigenze cautelari previste dall’art. 274, dispone la misu-
ra richiesta con lo stesso provvedimento con il quale dichiara la propria 
incompetenza. Si applicano in tal caso le disposizioni dell’art. 27. 

 2  -bis  . In caso di necessità o urgenza il pubblico ministero può chie-
dere al giudice, nell’interesse della persona offesa, le misure patrimo-
niali provvisorie di cui all’art. 282  -bis  . Il provvedimento perde efficacia 
qualora la misura cautelare sia successivamente revocata.» 

 «Art. 292    (Ordinanza del giudice).    — 1. Sulla richiesta del pub-
blico ministero il giudice provvede con ordinanza. 

  2. L’ordinanza che dispone la misura cautelare contiene, a pena di 
nullità rilevabile anche d’ufficio:  

   a)   le generalità dell’imputato o quanto altro valga a identificarlo; 
   b)   la descrizione sommaria del fatto con l’indicazione delle nor-

me di legge che si assumono violate; 
   c)   l’esposizione e l’autonoma valutazione delle specifiche esi-

genze cautelari e degli indizi che giustificano in concreto la misura di-
sposta, con l’indicazione degli elementi di fatto da cui sono desunti e 
dei motivi per i quali essi assumono rilevanza, tenuto conto anche del 
tempo trascorso dalla commissione del reato; 

 c  -bis  ) l’esposizione e l’autonoma valutazione dei motivi per i 
quali sono stati ritenuti non rilevanti gli elementi forniti dalla difesa, 
nonché, in caso di applicazione della misura della custodia cautelare in 
carcere, l’esposizione e l’autonoma valutazione delle concrete e specifi-
che ragioni per le quali le esigenze di cui all’art. 274 non possono essere 
soddisfatte con altre misure 4; 

   d)   la fissazione della data di scadenza della misura, in relazione 
alle indagini da compiere, allorché questa è disposta al fine di garantire 
l’esigenza cautelare di cui alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 274; 

   e)   la data e la sottoscrizione del giudice. 
 2  -bis  . L’ordinanza contiene altresì la sottoscrizione dell’ausiliario 

che assiste il giudice, il sigillo dell’ufficio e, se possibile, l’indicazione 
del luogo in cui probabilmente si trova l’imputato. 

 2  -ter  . L’ordinanza è nulla se non contiene la valutazione degli 
elementi a carico e a favore dell’imputato, di cui all’art. 358, nonché 
all’art. 327  -bis      e, nel caso di cui all’art. 291, comma 1  -quater  , una spe-
cifica valutazione degli elementi esposti dalla persona sottoposta alle 
indagini nel corso dell’interrogatorio   . 

 2  -quater  . Quando è necessario per l’esposizione delle esigenze 
cautelari e degli indizi, delle comunicazioni e conversazioni intercettate 
sono riprodotti soltanto i brani essenziali   , in ogni caso senza indicare i 
dati personali dei soggetti diversi dalle parti, salvo che ciò sia indispen-
sabile per la compiuta esposizione degli elementi rilevanti   . 

 3. L’incertezza circa il giudice che ha emesso il provvedimento 
ovvero circa la persona nei cui confronti la misura è disposta esime gli 
ufficiali e gli agenti incaricati dal darvi esecuzione. 

  3  -bis  . L’ordinanza è nulla se non è preceduta dall’interrogatorio 
nei casi previsti dall’art. 291, comma 1  -quater  , nonché quando l’in-
terrogatorio è nullo per violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1  -septies   e 1  -octies   del medesimo articolo.   » 

 «Art. 294 (   Interrogatorio della persona sottoposta a misura 
cautelare personale).    — 1. Fino alla dichiarazione di apertura del dibat-
timento, il giudice che ha deciso in ordine all’applicazione della misura 
cautelare se non vi ha proceduto    ai sensi dell’art. 291, comma 1  -quater  , 
oppure    nel corso dell’udienza di convalida dell’arresto o del fermo di 

indiziato di delitto procede all’interrogatorio della persona in stato di 
custodia cautelare in carcere immediatamente e comunque non oltre 
cinque giorni dall’inizio dell’esecuzione della custodia, salvo il caso in 
cui essa sia assolutamente impedita. 

 1  -bis  . Se la persona è sottoposta ad altra misura cautelare, sia co-
ercitiva che interdittiva, l’interrogatorio deve avvenire non oltre dieci 
giorni dalla esecuzione del provvedimento o dalla sua notificazione. Il 
giudice, anche d’ufficio, verifica che all’imputato in stato di custodia 
cautelare in carcere o agli arresti domiciliari sia stata data la comunica-
zione di cui all’art. 293, comma 1, o che comunque sia stato informato 
ai sensi del comma 1  -bis   dello stesso articolo, e provvede, se del caso, 
a dare o a completare la comunicazione o l’informazione ivi indicate. 

 1  -ter  . L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare 
deve avvenire entro il termine di quarantotto ore se il pubblico ministero 
ne fa istanza nella richiesta di custodia cautelare. 

 2. Nel caso di assoluto impedimento, il giudice ne dà atto con de-
creto motivato e il termine per l’interrogatorio decorre nuovamente dal-
la data in cui il giudice riceve comunicazione della cessazione dell’im-
pedimento o comunque accerta la cessazione dello stesso. 

 3. Mediante l’interrogatorio il giudice valuta se permangono le 
condizioni di applicabilità e le esigenze cautelari previste dagli articoli 
273, 274 e 275. Quando ne ricorrono le condizioni, provvede, a norma 
dell’art. 299, alla revoca o alla sostituzione della misura disposta. 

 4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3, l’interrogatorio è condot-
to dal giudice con le modalità indicate negli articoli 64 e 65. Al pubblico 
ministero e al difensore, che ha obbligo di intervenire, è dato tempestivo 
avviso del compimento dell’atto. Il giudice può autorizzare la persona 
sottoposta a misura cautelare e il difensore che ne facciano richiesta a 
partecipare a distanza all’interrogatorio. 

 4  -bis  . Quando la misura cautelare è stata disposta    dal collegio di 
cui all’art. 328, comma 1  -quinquies  ,    dalla Corte di Assise o dal tribuna-
le, all’interrogatorio procede il presidente del collegio o uno dei com-
ponenti da lui delegato. 

 5. Per gli interrogatori da assumere nella circoscrizione di altro tri-
bunale, il giudice o il presidente, nel caso di organo collegiale, qualora 
non ritenga di procedere personalmente e non sia possibile provvedere 
ai sensi del terzo periodo del comma 4, richiede il giudice per le indagini 
preliminari del luogo. 

 6. L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare da par-
te del pubblico ministero non può precedere l’interrogatorio del giudice. 

 6  -bis  . Alla documentazione dell’interrogatorio si procede anche 
con mezzi di riproduzione audiovisiva o, se ciò non è possibile a causa 
della contingente indisponibilità di mezzi di riproduzione audiovisiva 
o di personale tecnico, con mezzi di riproduzione fonografica. È fatta 
salva l’applicazione dell’art. 133  -ter  , comma 3, terzo periodo, nei casi 
in cui è autorizzata la partecipazione a distanza all’interrogatorio.». 

 «Art. 299    (Revoca e sostituzione delle misure).    — 1. Le misure 
coercitive e interdittive sono immediatamente revocate quando risulta-
no mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le condizioni di applicabilità 
previste dall’art. 273 o dalle disposizioni relative alle singole misure 
ovvero le esigenze cautelari previste dall’art. 274. 

 2. Salvo quanto previsto dall’art. 275, comma 3, quando le esigen-
ze cautelari risultano attenuate ovvero la misura applicata non appare 
più proporzionata all’entità del fatto o alla sanzione che si ritiene possa 
essere irrogata, il giudice sostituisce la misura con un’altra meno grave 
ovvero ne dispone l’applicazione con modalità meno gravose. 

 2  -bis  . I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 relativi alle misure 
previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate 
nei procedimenti aventi ad oggetto delitti commessi con violenza alla 
persona, devono essere immediatamente comunicati, a cura della poli-
zia giudiziaria, ai servizi socio-assistenziali e alla persona offesa e, ove 
nominato, al suo difensore. 

 2  -ter  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’art. 4, comma 1, let-
tera i  -ter  ), del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l’estinzione, 
l’inefficacia pronunciata per qualsiasi ragione o la revoca delle misure 
coercitive previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286 
o la loro sostituzione con altra misura meno grave sono comunicati, a 
cura della cancelleria, anche per via telematica, all’autorità di pubblica 
sicurezza competente per le misure di prevenzione, ai fini dell’eventuale 
adozione dei relativi provvedimenti. 

 2  -quater  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’art. 362, comma 1  -
ter  , l’estinzione o la revoca delle misure coercitive di cui al comma 1 del 
presente articolo o la loro sostituzione con altra misura meno grave sono 
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comunicate al prefetto che, sulla base delle valutazioni espresse nelle 
riunioni di coordinamento di cui all’art. 5, comma 2, del decreto-legge 
6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 
2002, n. 133, può adottare misure di vigilanza dinamica, da sottoporre a 
revisione trimestrale, a tutela della persona offesa. 

 3. Il pubblico ministero e l’imputato richiedono la revoca o la so-
stituzione delle misure al giudice, il quale provvede con ordinanza entro 
cinque giorni dal deposito della richiesta. La richiesta di revoca o di so-
stituzione delle misure previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 
285 e 286, applicate nei procedimenti di cui al comma 2  -bis   del presente 
articolo, che non sia stata proposta in sede di interrogatorio di garanzia, 
deve essere contestualmente notificata, a cura della parte richiedente ed a 
pena di inammissibilità, presso il difensore della persona offesa o, in man-
canza di questo, alla persona offesa, salvo che in quest’ultimo caso essa 
non abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio. Il difensore e la 
persona offesa possono, nei due giorni successivi alla notifica, presentare 
memorie ai sensi dell’art. 121. Decorso il predetto termine il giudice pro-
cede. Il giudice provvede anche di ufficio quando assume l’interrogatorio 
della persona in stato di custodia cautelare o quando è richiesto della pro-
roga del termine per le indagini preliminari o dell’assunzione di incidente 
probatorio ovvero quando procede all’udienza preliminare o al giudizio. 

 3  -bis  . Il giudice, prima di provvedere in ordine alla revoca o alla 
sostituzione delle misure coercitive e interdittive, di ufficio o su richie-
sta dell’imputato, deve sentire il pubblico ministero. Se nei due giorni 
successivi il pubblico ministero non esprime il proprio parere, il giudice 
procede. 

 3  -ter  . Il giudice, valutati gli elementi addotti per la revoca o la 
sostituzione delle misure, prima di provvedere può assumere l’interro-
gatorio della persona sottoposta alle indagini. Se l’istanza di revoca o 
di sostituzione è basata su elementi nuovi o diversi rispetto a quelli già 
valutati, il giudice deve assumere l’interrogatorio dell’imputato che ne 
ha fatto richiesta. 

 4. Fermo quanto previsto, dall’art. 276, quando le esigenze caute-
lari risultano aggravate, il giudice, su richiesta del pubblico ministero, 
sostituisce la misura applicata con un’altra più grave ovvero ne dispone 
l’applicazione con modalità più gravose o applica congiuntamente altra 
misura coercitiva o interdittiva.    In questo caso, se ritiene che l’aggra-
vamento debba comportare l’applicazione della misura della custodia 
cautelare in carcere, il giudice per le indagini preliminari rimette la 
decisione al collegio di cui all’art. 328, comma 1  -quinquies  .  

 4  -bis  . Dopo la chiusura delle indagini preliminari, se l’imputato 
chiede la revoca o la sostituzione della misura con altra meno grave 
ovvero la sua applicazione con modalità meno gravose, il giudice, se 
la richiesta non è presentata in udienza, ne dà comunicazione al pub-
blico ministero, il quale, nei due giorni successivi, formula le proprie 
richieste. La richiesta di revoca o di sostituzione delle misure previ-
ste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei 
procedimenti di cui al comma 2  -bis   del presente articolo, deve essere 
contestualmente notificata, a cura della parte richiedente ed a pena di 
inammissibilità, presso il difensore della persona offesa o, in mancanza 
di questo, alla persona offesa, salvo che in quest’ultimo caso essa non 
abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio. 

 4  -ter  . In ogni stato e grado del procedimento, quando non è in grado 
di decidere allo stato degli atti, il giudice dispone, anche di ufficio e sen-
za formalità, accertamenti sulle condizioni di salute o su altre condizioni o 
qualità personali dell’imputato. Gli accertamenti sono eseguiti al più presto 
e comunque entro quindici giorni da quello in cui la richiesta è pervenuta al 
giudice. Se la richiesta di revoca o di sostituzione della misura della custo-
dia cautelare in carcere è basata sulle condizioni di salute di cui all’art. 275, 
comma 4  -bis  , ovvero se tali condizioni di salute sono segnalate dal servizio 
sanitario penitenziario, o risultano in altro modo al giudice, questi, se non 
ritiene di accogliere la richiesta sulla base degli atti, dispone con immedia-
tezza, e comunque non oltre il termine previsto nel comma 3, gli accerta-
menti medici del caso, nominando perito ai sensi dell’art. 220 e seguenti, il 
quale deve tener conto del parere del medico penitenziario e riferire entro il 
termine di cinque giorni, ovvero, nel caso di rilevata urgenza, non oltre due 
giorni dall’accertamento. Durante il periodo compreso tra il provvedimento 
che dispone gli accertamenti e la scadenza del termine per gli accertamenti 
medesimi, è sospeso il termine previsto dal comma 3. 

 4  -quater  . Si applicano altresì le disposizioni di cui all’art. 286  -bis  , 
comma 3.» 

 «Art. 309    (Riesame delle ordinanze che dispongono una misura 
coercitiva).    — 1. Entro dieci giorni dalla esecuzione o notificazione del 
provvedimento, l’imputato può proporre richiesta di riesame, anche nel 
merito, della ordinanza che dispone una misura coercitiva, salvo che si 
tratti di ordinanza emessa a seguito di appello del pubblico ministero. 

 2. Per l’imputato latitante il termine decorre dalla data di notifica-
zione eseguita a norma dell’art. 165. Tuttavia, se sopravviene l’esecu-
zione della misura, il termine decorre da tale momento quando l’imputa-
to prova di non avere avuto tempestiva conoscenza del provvedimento. 

 3. Il difensore dell’imputato può proporre la richiesta di riesame 
entro dieci giorni dalla notificazione dell’avviso di deposito dell’ordi-
nanza che dispone la misura. 

 3  -bis  . Nei termini previsti dai commi 1, 2 e 3 non si computano i 
giorni per i quali è stato disposto il differimento del colloquio, a norma 
dell’art. 104, comma 3. 

 4. La richiesta di riesame è presentata nella cancelleria del tribu-
nale indicato nel comma 7. Si osservano le forme previste dall’art. 582. 

 5. Il presidente cura che sia dato immediato avviso all’autorità 
giudiziaria procedente la quale, entro il giorno successivo, e comun-
que non oltre il quinto giorno, trasmette al tribunale gli atti presentati a 
norma dell’art. 291, comma 1, nonché tutti gli elementi sopravvenuti a 
favore della persona sottoposta alle indagini    e, in ogni caso, le dichiara-
zioni rese dalla persona sottoposta alle indagini ai sensi dell’art. 291, 
comma 1-quater   . 

 6. Con la richiesta di riesame possono essere enunciati anche i mo-
tivi e l’imputato può chiedere di comparire personalmente. Chi ha pro-
posto la richiesta ha, inoltre, facoltà di enunciare i nuovi motivi davanti 
al giudice del riesame facendone dare atto a verbale prima dell’inizio 
della discussione 6. 

 7. Sulla richiesta di riesame decide, in composizione collegiale, 
il tribunale del luogo nel quale ha sede la corte di appello o la sezione 
distaccata della corte di appello nella cui circoscrizione è compreso l’uf-
ficio del giudice che ha emesso l’ordinanza. 

 8. Il procedimento davanti al tribunale si svolge in camera di con-
siglio nelle forme previste dall’art. 127. L’avviso della data fissata per 
l’udienza è comunicato, almeno tre giorni prima, al pubblico ministe-
ro presso il tribunale indicato nel comma 7 e, se diverso, a quello che 
ha richiesto l’applicazione della misura; esso è notificato, altresì, en-
tro lo stesso termine, all’imputato ed al suo difensore. Fino al giorno 
dell’udienza gli atti restano depositati in cancelleria, con facoltà per il 
difensore di esaminarli e di estrarne copia. 

 8  -bis  . Il pubblico ministero che ha richiesto l’applicazione del-
la misura può partecipare all’udienza in luogo del pubblico ministero 
presso il tribunale indicato nel comma 7. L’imputato che ne abbia fatto 
richiesta ai sensi del comma 6 ha diritto di comparire personalmente o, 
quando una particolare disposizione di legge lo prevede, di partecipare 
a distanza. Il presidente può altresì disporre la partecipazione a distanza 
dell’imputato che vi consenta. 

 9. Entro dieci giorni dalla ricezione degli atti il tribunale, se non 
deve dichiarare l’inammissibilità della richiesta, annulla, riforma e con-
ferma l’ordinanza oggetto del riesame decidendo anche sulla base degli 
elementi addotti dalle parti nel corso dell’udienza. Il tribunale può an-
nullare il provvedimento impugnato o riformarlo in senso favorevole 
all’imputato anche per motivi diversi da quelli enunciati ovvero può 
confermarlo per ragioni diverse da quelle indicate nella motivazione del 
provvedimento stesso. Il tribunale annulla il provvedimento impugnato 
se la motivazione manca o non contiene l’autonoma valutazione, a nor-
ma dell’art. 292, delle esigenze cautelari, degli indizi e degli elementi 
forniti dalla difesa. 

 9  -bis  . Su richiesta formulata personalmente dall’imputato entro 
due giorni dalla notificazione dell’avviso, il tribunale differisce la data 
dell’udienza da un minimo di cinque ad un massimo di dieci giorni se vi 
siano giustificati motivi. In tal caso il termine per la decisione e quello 
per il deposito dell’ordinanza sono prorogati nella stessa misura. 

 10. Se la trasmissione degli atti non avviene nei termini di cui 
al comma 5 o se la decisione sulla richiesta di riesame o il deposito 
dell’ordinanza del tribunale in cancelleria non intervengono nei termini 
prescritti, l’ordinanza che dispone la misura coercitiva perde efficacia 
e, salve eccezionali esigenze cautelari specificamente motivate, non 
può essere rinnovata. L’ordinanza del tribunale deve essere depositata 
in cancelleria entro trenta giorni dalla decisione salvi i casi in cui la 
stesura della motivazione sia particolarmente complessa per il numero 
degli arrestati o la gravità delle imputazioni. In tali casi, il giudice può 
disporre per il deposito un termine più lungo, comunque non eccedente 
il quarantacinquesimo giorno da quello della decisione.». 

 «Art. 313    (Procedimento).    — 1. Il giudice provvede con or-
dinanza a norma dell’art. 292, previo accertamento sulla pericolosità 
sociale dell’imputato. Ove non sia stato possibile procedere all’inter-
rogatorio della persona sottoposta alle indagini prima della pronuncia 
del provvedimento, si applica la disposizione dell’art. 294.    Il giudice 
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per le indagini preliminari procede nella composizione collegiale di cui 
all’art. 328, comma 1  -quinquies  , quando deve essere applicata una mi-
sura di sicurezza detentiva.  

 2. Salvo quanto previsto dall’art. 299 comma 1, ai fini dell’art. 206 
comma 2 del codice penale, il giudice procede a nuovi accertamenti sul-
la pericolosità sociale dell’imputato nei termini indicati nell’articolo 72. 

 3. Ai fini delle impugnazioni, la misura prevista dall’art. 312 è 
equiparata alla custodia cautelare. Si applicano le norme sulla riparazio-
ne per l’ingiusta detenzione.». 

 «Art. 328    (Giudice per le indagini preliminari).    — 1. Nei casi 
previsti dalla legge, sulle richieste del pubblico ministero, delle parti 
private e della persona offesa dal reato, provvede il giudice per le inda-
gini preliminari. 

 1  -bis  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti indicati nell’ar-
ticolo 51 commi 3  -bis   e 3  -quater  , le funzioni di giudice per le indagini 
preliminari sono esercitate, salve specifiche disposizioni di legge, da un 
magistrato del tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha 
sede il giudice competente. 

 1  -ter  . 
 1  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti indicati 

nell’articolo 51, comma 3  -quinquies  , le funzioni di giudice per le indagini 
preliminari e le funzioni di giudice per l’udienza preliminare sono eserci-
tate, salve specifiche disposizioni di legge, da un magistrato del tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

  1  -quinquies  . Il giudice per le indagini preliminari decide in com-
posizione collegiale l’applicazione della misura della custodia cautela-
re in carcere.   ». 

 «Art. 369    (Informazione di garanzia).    — 1.    A tutela del diritto 
di difesa,    quando deve compiere un atto al quale il difensore ha diritto 
di assistere, il pubblico ministero notifica alla persona sottoposta alle in-
dagini e alla persona offesa una informazione di garanzia    contenente la 
descrizione sommaria del fatto, l’indicazione    delle norme di legge che 
si assumono violate della data e del luogo del fatto e    l’invito    a esercitare 
la facoltà di nominare un difensore di fiducia. 

 1  -bis  . Il pubblico ministero informa altresì la persona sottoposta 
alle indagini e la persona offesa del diritto alla comunicazione previsto 
dall’art. 335, comma 3. 

 1  -ter  . Il pubblico ministero avvisa inoltre la persona sottoposta alle 
indagini e la persona offesa che hanno facoltà di accedere ai programmi 
di giustizia riparativa. 

  1  -quater  . La notificazione, in deroga al disposto dell’art. 148, com-
ma 6, secondo periodo, può essere eseguita dalla polizia giudiziaria 
in presenza di situazioni di urgenza che non consentono il ricorso alle 
modalità ordinarie. In questi casi, fermo il rispetto dell’art. 148, com-
ma 8, secondo periodo, la consegna deve essere effettuata in modo tale 
da garantire la riservatezza del destinatario.  

  1  -quinquies  . All’informazione di garanzia si applica l’artico-
lo 114, comma 2.  

 2.». 
 «Art. 581    (Forma dell’impugnazione).     — 1. L’impugnazione si 

propone con atto scritto nel quale sono indicati il provvedimento impu-
gnato, la data del medesimo e il giudice che lo ha emesso, con l’enun-
ciazione specifica, a pena di inammissibilità:  

   a)   dei capi o dei punti della decisione ai quali si riferisce 
l’impugnazione; 

   b)   delle prove delle quali si deduce l’inesistenza, l’omessa as-
sunzione o l’omessa o erronea valutazione; 

   c)   delle richieste, anche istruttorie; 
   d)   dei motivi, con l’indicazione delle ragioni di diritto e degli 

elementi di fatto che sorreggono ogni richiesta. 
 1  -bis  . L’appello è inammissibile per mancanza di specificità dei 

motivi quando, per ogni richiesta, non sono enunciati in forma puntuale 
ed esplicita i rilievi critici in relazione alle ragioni di fatto o di diritto 
espresse nel provvedimento impugnato, con riferimento ai capi e punti 
della decisione ai quali si riferisce l’impugnazione. 

  1  -ter  . (abrogato)   . 
 1  -quater  . Nel caso di imputato rispetto al quale si è proceduto in 

assenza, con l’atto d’impugnazione del difensore    di ufficio    è depositato, 
a pena d’inammissibilità, specifico mandato ad impugnare, rilasciato 
dopo la pronuncia della sentenza e contenente la dichiarazione o l’ele-
zione di domicilio dell’imputato, ai fini della notificazione del decreto 
di citazione a giudizio.» 

 «Art. 593    (Casi di appello).    — 1. Salvo quanto previsto dagli 
articoli 443, comma 3, 448, comma 2, 579 e 680, l’imputato può appel-
lare contro le sentenze di condanna mentre il pubblico ministero può 
appellare contro le medesime sentenze solo quando modificano il titolo 
del reato o escludono la sussistenza di una circostanza aggravante ad 
effetto speciale o stabiliscono una pena di specie diversa da quella or-
dinaria del reato. 

 2.    Il pubblico ministero non può appellare contro le sentenze di 
proscioglimento per i reati di cui all’art. 550, commi 1 e 2   . L’imputato 
può appellare contro le sentenze di proscioglimento emesse al termine 
del dibattimento, salvo che si tratti di sentenze di assoluzione perché il 
fatto non sussiste o perché l’imputato non lo ha commesso. 

 3. Sono in ogni caso inappellabili le sentenze di condanna per le 
quali è stata applicata la sola pena dell’ammenda o la pena sostitutiva 
del lavoro di pubblica utilità, nonché le sentenze di proscioglimento re-
lative a reati puniti con la sola pena pecuniaria o con pena alternativa.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta l’articolo 89  -bis    delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 89  -bis      (Archivio delle intercettazioni).    — 1. Nell’archivio 
digitale istituito dall’art. 269, comma 1, del codice, tenuto sotto la dire-
zione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono custoditi 
i verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a cui afferiscono. 

 2. L’archivio è gestito con modalità tali da assicurare la segre-
tezza della documentazione relativa alle intercettazioni non necessarie 
per il procedimento, ed a quelle irrilevanti o di cui è vietata l’utilizza-
zione ovvero riguardanti categorie particolari di dati personali come 
definiti dalla legge o dal regolamento in materia    o, comunque, dati 
personali relativi a soggetti diversi dalle parti   . Il Procuratore della 
Repubblica impartisce, con particolare riguardo alle modalità di acces-
so, le prescrizioni necessarie a garantire la tutela del segreto su quanto 
ivi custodito. 

 3. All’archivio possono accedere, secondo quanto stabilito dal co-
dice, il giudice che procede e i suoi ausiliari, il pubblico ministero e i 
suoi ausiliari, ivi compresi gli ufficiali di polizia giudiziaria delegati 
all’ascolto, i difensori delle parti, assistiti, se necessario, da un interpre-
te. Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con modalità 
informatiche; in esso sono indicate data, ora iniziale e finale, e gli atti 
specificamente consultati. 

 4. I difensori delle parti possono ascoltare le registrazioni con ap-
parecchio a disposizione dell’archivio e possono ottenere copia delle 
registrazioni e degli atti quando acquisiti a norma degli articoli 268, 
415  -bis   e 454 del codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito 
registro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indicate data e 
ora di rilascio e gli atti consegnati in copia.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riportano gli articoli 7  -bis   e 7  -ter    del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12 (Ordinamento giudiziario), come modificati dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 7  -bis      (Tabelle degli uffici giudicanti).    — 1. La ripartizio-
ne degli uffici giudiziari di cui all’art. 1 in sezioni, la destinazione dei 
singoli magistrati alle sezioni e alle corti di assise, l’assegnazione alle 
sezioni dei presidenti, la designazione dei magistrati che hanno la dire-
zione di sezioni a norma dell’art. 47  -bis  , secondo comma, l’attribuzio-
ne degli incarichi di cui agli articoli 47  -ter  , terzo comma, 47  -quater  , 
secondo comma, e 50  -bis  , il conferimento delle specifiche attribuzioni 
processuali individuate dalla legge e la formazione dei collegi giudican-
ti sono stabiliti ogni quadriennio con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia in conformità delle deliberazioni del Consiglio superiore della 
magistratura assunte sulle proposte del Primo presidente della Corte di 
cassazione o dei presidenti delle corti di appello, sentiti il Consiglio 
direttivo della Corte di cassazione o i consigli giudiziari. Decorso il qua-
driennio, l’efficacia del decreto è prorogata fino a che non sopravvenga 
un altro decreto. La violazione dei criteri per l’assegnazione degli affari, 
salvo il possibile rilievo disciplinare, non determina in nessun caso la 
nullità dei provvedimenti adottati. 
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 1  -bis  . Le proposte di cui al comma 1 sono corredate di documenti 
organizzativi generali, concernenti l’organizzazione delle risorse e la 
programmazione degli obiettivi di buon funzionamento degli uffici, an-
che sulla base dell’accertamento dei risultati conseguiti nel quadriennio 
precedente. I documenti sono elaborati dai dirigenti degli uffici giudi-
canti e dal primo presidente della Corte di cassazione, sentiti il diri-
gente dell’ufficio requirente corrispondente e il presidente del consiglio 
dell’ordine degli avvocati e, per la Corte di cassazione, il presidente del 
Consiglio nazionale forense. 

 2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono adottate dal Consiglio 
superiore della magistratura, valutate le eventuali osservazioni formu-
late dal Ministro della giustizia ai sensi dell’art. 11 dellalegge 24 marzo 
1958, n. 195, e possono essere variate nel corso del quadriennio, sulle 
proposte dei presidenti delle corti di appello o del Primo presidente della 
Corte di cassazione, sentiti, rispettivamente, i consigli giudiziari o il 
Consiglio direttivo della Corte di cassazione, per sopravvenute esigenze 
degli uffici giudiziari anche tenuto conto dei programmi delle attività 
annuali di cui all’art. 4 del decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 240, e 
dei programmi per la gestione dei procedimenti previsti dall’art. 37 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 2.1. Le variazioni delle tabelle degli uffici giudicanti sono dichia-
rate immediatamente esecutive dal dirigente dell’ufficio, con provvedi-
mento motivato, quando vi è assoluta necessità e urgenza di provvedere 
o quando le modifiche hanno ad oggetto l’assegnazione dei magistrati ai 
settori, alle sezioni o alla posizione tabellare. 

 2.2. I documenti organizzativi generali, le tabelle degli uffici giu-
dicanti e le relative variazioni sono elaborati sulla base di modelli stan-
dard, stabiliti con delibera del Consiglio superiore della magistratura, e 
trasmessi per via telematica. 

  2.3. I modelli standard sono differenziati in base alle dimensioni 
dell’ufficio, ma devono in ogni caso contenere:  

   a)   l’analisi dello stato dei servizi, dell’andamento dei flussi e 
delle pendenze; 

   b)   l’analisi ragionata della ripartizione dei magistrati tra settore 
civile e settore penale; 

   c)   i criteri di assegnazione degli affari alle singole sezioni e ai 
magistrati, in modo che il numero di affari di cui è destinatario ciascun 
magistrato sia compatibile con il carico esigibile di cui all’art. 37 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

   d)   la verifica della realizzazione degli obiettivi indicati nella pre-
cedente tabella o nel precedente progetto organizzativo; 

   e)   l’individuazione degli obiettivi di miglioramento dell’effi-
cienza dell’attività giudiziaria; 

   f)   la relazione sull’andamento dei settori amministrativi connes-
si all’esercizio della giurisdizione; 

   g)   l’analisi ragionata sulle modalità di utilizzo dei magistrati 
onorari; 

   h)   la relazione sullo stato di informatizzazione dell’ufficio, pre-
via consultazione del magistrato di riferimento per l’informatica e, per 
la Corte di cassazione, anche del direttore del centro elettronico di ela-
borazione dati; 

   i)   l’indicazione schematica delle variazioni rispetto alle prece-
denti tabelle o progetti organizzativi. 

 2.4. I pareri dei consigli giudiziari e del Consiglio direttivo della 
Corte di cassazione sono redatti sulla base di modelli standard, stabiliti 
con delibera del Consiglio superiore della magistratura, e contengono 
soltanto i rilievi critici in ordine all’analisi dei dati, al contenuto delle 
proposte e alle scelte organizzative adottate. 

 2.5. Le tabelle e le variazioni si intendono approvati se il Consi-
glio superiore della magistratura non si esprime in maniera contraria 
entro novanta giorni dalla data di invio per via telematica del parere 
del consiglio giudiziario o del Consiglio direttivo. Se sono presentate 
osservazioni da parte dei magistrati dell’ufficio o il parere del consiglio 
giudiziario o del Consiglio direttivo è stato assunto a maggioranza, il 
Consiglio superiore delibera sulla proposta nel termine di centottanta 
giorni. I consigli giudiziari e il Consiglio direttivo della Corte di cas-
sazione esaminano le proposte di tabelle degli uffici giudicanti entro il 
termine massimo di centottanta giorni antecedenti l’inizio del quadrien-
nio, ed esprimono il relativo parere entro i successivi novanta giorni. 

 2  -bis  . Possono svolgere le funzioni di giudice incaricato dei prov-
vedimenti previsti per la fase delle indagini preliminari nonché di giu-
dice dell’udienza preliminare solamente i magistrati che hanno svolto 
per almeno due anni funzioni di giudice del dibattimento. Le funzioni 
di giudice dell’udienza preliminare sono equiparate a quelle di giudice 
del dibattimento. 

 2  -ter  . Il giudice incaricato dei provvedimenti previsti per la fase 
delle indagini preliminari nonché il giudice dell’udienza preliminare 
non possono esercitare tali funzioni oltre il periodo stabilito dal Con-
siglio superiore della magistratura ai sensi dell’art. 19, comma 1, del 
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e successive modificazioni. 
Qualora alla scadenza del termine essi abbiano in corso il compimen-
to di un atto del quale sono stati richiesti, l’esercizio delle funzioni è 
prorogato, limitatamente al relativo procedimento, sino al compimento 
dell’attività medesima. 

 2  -quater  . 
 2  -quinquies  . Le disposizioni dei commi 2  -bis   e 2  -ter   possono es-

sere derogate per imprescindibili e prevalenti esigenze di servizio. Si 
applicano, anche in questo caso, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2  -sexies  . Presso il tribunale del capoluogo del distretto e presso la 
corte di appello, sono istituite sezioni ovvero individuati collegi che trat-
tano in via esclusiva i procedimenti previsti dal codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Presso il tribunale circondariale di 
Trapani e il tribunale circondariale di Santa Maria Capua Vetere sono 
istituiti sezioni o collegi specializzati in materia di misure di prevenzio-
ne. A tali collegi o sezioni, ai quali è garantita una copertura prioritaria 
delle eventuali carenze di organico, è assegnato un numero di magistrati 
rispetto all’organico complessivo dell’ufficio pari alla percentuale che 
sarà stabilita con delibera del Consiglio superiore della magistratura e 
comunque non inferiore a tre componenti. Se per le dimensioni dell’uf-
ficio i magistrati componenti delle sezioni o collegi specializzati in ma-
teria di misure di prevenzione dovranno svolgere anche altre funzioni, 
il carico di lavoro nelle altre materie dovrà essere proporzionalmente 
ridotto nella misura che sarà stabilita con delibera del Consiglio superio-
re della magistratura. Il presidente del tribunale o della corte di appello 
assicura che il collegio o la sezione sia prevalentemente composto da 
magistrati forniti di specifica esperienza nella materia della prevenzione 
o dei reati di criminalità organizzata, o che abbiano svolto funzioni civi-
li, fallimentari e societarie, garantendo la necessaria integrazione delle 
competenze. 

 3. 
 3  -bis  . Al fine di assicurare un più adeguato funzionamento degli 

uffici giudiziari sono istituite le tabelle infradistrettuali degli uffici re-
quirenti e giudicanti che ricomprendono tutti i magistrati, ad eccezione 
dei capi degli uffici   , assegnati al singolo ufficio giudiziario incluso nel-
la medesima tabella infradistrettuale   . 

 3  -ter  . Il Consiglio superiore della magistratura individua gli uffici 
giudiziari che rientrano nella medesima tabella infradistrettuale e ne dà 
immediata comunicazione al Ministro di grazia e giustizia per la ema-
nazione del relativo decreto. 

 3  -quater   . L’individuazione delle sedi da ricomprendere nella me-
desima tabella infradistrettuale è operata sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   l’organico complessivo degli uffici ricompresi non deve esse-
re inferiore alle quindici unità per gli uffici giudicanti; 

   b)   le tabelle infradistrettuali dovranno essere formate privile-
giando l’accorpamento tra loro degli uffici con organico fino ad otto 
unità se giudicanti e fino a quattro unità se requirenti; 

   c)   nelle esigenze di funzionalità degli uffici si deve tener conto 
delle cause di incompatibilità funzionali dei magistrati   , con particola-
re riferimento alla competenza collegiale del giudice per la indagini 
preliminari   ; 

   d)   si deve tener conto delle caratteristiche geomorfologiche dei 
luoghi e dei collegamenti viari, in modo da determinare il minor onere 
per l’erario. 

 3  -quinquies  . Il magistrato può essere assegnato anche a più uffici 
aventi la medesima attribuzione o competenza, ma la sede di servizio 
principale, ad ogni effetto giuridico ed economico, è l’ufficio del cui 
organico il magistrato fa parte. La supplenza infradistrettuale non opera 
per le assenze o impedimenti di durata inferiore a sette giorni. 

 3  -sexies  . Per la formazione ed approvazione delle tabelle di cui al 
comma 3  -bis  , si osservano le procedure previste dai commi da 1  -bis   a 2.5.» 
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 «Art. 7  -ter      (Criteri per l’assegnazione degli affari e la sostitu-
zione dei giudici impediti).    — 1. L’assegnazione degli affari alle sin-
gole sezioni ed ai singoli collegi e giudici è effettuata, rispettivamente, 
dal dirigente dell’ufficio e dal presidente della sezione o dal magistrato 
che la dirige, secondo criteri obiettivi e predeterminati, indicati in via 
generale dal Consiglio superiore della magistratura ed approvati con-
testualmente alle tabelle degli uffici e con la medesima procedura. Nel 
determinare i criteri per l’assegnazione degli affari penali al giudice 
per le indagini preliminari, il Consiglio superiore della magistratura 
stabilisce la concentrazione, ove possibile, in capo allo stesso giudice 
dei provvedimenti relativi al medesimo procedimento e la designazio-
ne di un giudice diverso per lo svolgimento delle funzioni di giudice 
dell’udienza preliminare    e prevede, in ogni caso, la costituzione di un 
collegio per i provvedimenti di applicazione della misura della custodia 
cautelare in carcere, anche nell’ambito delle tabelle infradistrettuali di 
cui all’art. 7  -bis  , comma 3-bis   . Qualora il dirigente dell’ufficio o il pre-
sidente della sezione revochino la precedente assegnazione ad una se-
zione o ad un collegio o ad un giudice, copia del relativo provvedimento 
motivato viene comunicata al presidente della sezione e al magistrato 
interessato. 

 2. Il Consiglio superiore della magistratura stabilisce altresì i criteri 
per la sostituzione del giudice astenuto, ricusato o impedito. 

 2  -bis  . Il dirigente dell’ufficio deve verificare che la distribuzione 
dei ruoli e dei carichi di lavoro garantisca obiettivi di funzionalità e di 
efficienza dell’ufficio e assicuri costantemente l’equità tra tutti i magi-
strati dell’ufficio, delle sezioni e dei collegi. 

 3.».   

  Note all’art. 5:

     — La legge 5 marzo 1991 n. 71, recante: «Dirigenza delle procu-
re della Repubblica presso le preture circondariali», è pubblicata nella 
  G.U.   9 marzo 1991, n. 58.   

  Note all’art. 6:

      — Si riportano gli articoli 9 e 25 della legge 10 aprile 1951, n. 287 
(Riordinamento dei giudizi di assise):  

 «Art. 9    (Requisiti dei giudici popolari delle Corti di assise).     — I 
giudici popolari per le Corti di assise devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   buona condotta morale; 
   c)   età non inferiore ai 30 e non superiore ai 65 anni; 
   d)   titolo finale di studi di scuola media di primo grado, di 

qualsiasi tipo.». 
 «Art. 25    (Giudici popolari della sessione).    — 1. Quindici giorni 

prima della conclusione della sessione della Corte di assise o della Corte 
di assise di appello, il presidente in seduta pubblica, da tenersi nella 
sede in cui si svolgerà la sessione, con l’assistenza dell’ausiliario, alla 
presenza del pubblico ministero, estrae dall’urna dei giudici popolari 
ordinari un numero di schede almeno pari alla metà di quelle in essa 
contenute e comunque non superiore a cinquanta. 

 2. Dell’ordine di estrazione è compilato processo verbale sotto-
scritto dal presidente e dell’ausiliario. 

 3. Il presidente fissa il giorno e l’ora per la presentazione davanti 
a sé in seduta pubblica di tutti i giudici estratti, da tenersi non oltre il 
quinto giorno successivo, dandone avviso al pubblico ministero. I giu-
dici popolari estratti sono convocati anche oralmente a mezzo di agenti 
della forza pubblica. 

 4. Nel giorno fissato il presidente dispensa i giudici popolari che ne 
fanno richiesta e risultano legittimamente impediti. Successivamente il 
presidente chiama a prestare servizio, nell’ordine di estrazione a sorte, 
tanti giudici popolari quanti ne occorrono per formare il collegio. 

 5. Se uno o più dei giudici convocati per la seduta pubblica di cui 
al comma 4 non si presentano o sono dispensati, il presidente, senza 
ritardo e fino al terzo giorno anteriore a quello di inizio della sessione, 
procede alle ulteriori estrazioni necessarie per raggiungere, se possibile, 
il numero di giudici specificato nel comma 1 e provvede agli adempi-
menti previsti dai precedenti commi.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta l’articolo 1051 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 1051    (Impedimenti, sospensione ed esclusione).    — 1. Non 
può essere valutato per l’avanzamento il militare che ricopra la carica di 
Ministro o di Sottosegretario di Stato. 

  2. Non può essere inserito nell’aliquota di avanzamento o valutato 
per l’avanzamento il personale militare:  

     a)   nei cui confronti sia stata emessa, per delitto non colposo, 
sentenza di condanna in primo grado ovvero sentenza di applicazione 
della pena su richiesta o decreto penale di condanna esecutivo, anche 
qualora la pena sia condizionalmente sospesa;   

   b)   sottoposto a procedimento disciplinare da cui può derivare 
una sanzione di stato; 

   c)   sospeso dall’impiego o dalle funzioni del grado; 
   d)   in aspettativa per qualsiasi motivo per una durata non infe-

riore a 60 giorni. 
 2  -bis  . Il personale dell’Arma dei carabinieri imputato in un pro-

cedimento penale per delitto non colposo e ammesso al prolungamento 
della ferma volontaria ai sensi dell’art. 950, non è inserito nell’aliquota 
di avanzamento o valutato per l’avanzamento, fino all’ammissione in 
servizio permanente. 

 3. Se eccezionalmente le autorità competenti ritengono di non po-
ter addivenire alla pronuncia del giudizio sull’avanzamento, sospendo-
no la valutazione, indicandone i motivi. 

 4. Se, durante i lavori della competente commissione d’avanza-
mento e prima della pubblicazione del quadro di avanzamento o della 
conclusione dei lavori di valutazione per gli Appuntati e Carabinieri, il 
personale militare si trova nelle situazioni previste dal comma 2, è so-
spesa la valutazione o, se il quadro è stato formato, il direttore generale 
del personale militare ne dispone la cancellazione. 

 5. Al militare è data comunicazione della sospensione della valuta-
zione e dei motivi che l’hanno determinata. 

 6. Nei riguardi del personale escluso dalle aliquote o dalla valu-
tazione, per non aver maturato, per motivi di servizio o di salute, le 
condizioni di cui all’art. 1050, ovvero escluso ai sensi del comma 2 o 
sospeso ai sensi dei commi 3 e 4, è apposta riserva fino al cessare delle 
cause impeditive. 

 7. Al venir meno delle predette cause, salvo che le stesse non com-
portino la cessazione dal servizio permanente, gli interessati sono in-
clusi nella prima aliquota utile per la valutazione o sono sottoposti a 
valutazione. 

 8. Il personale militare inserito nei ruoli del servizio permanente 
che è stato condannato con sentenza definitiva a una pena non infe-
riore a due anni per delitto non colposo compiuto mediante compor-
tamenti contrari ai doveri di fedeltà alle istituzioni ovvero lesivi del 
prestigio dell’amministrazione e dell’onore militare è escluso da ogni 
procedura di avanzamento e dalla possibilità di transito da un ruolo a 
un altro.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il comma 200 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014 
n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato):  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione 
di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio.».   

  24G00122  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 giugno 2024 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favore 
del sig. Spinato Giampaolo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale 
è stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Spinato 
Giampaolo; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 giugno 2024; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribuito 
un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro ventiquattromila/00 al sig. Spinato Giampaolo, nato 
a Milano il 3 dicembre 1960. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2024 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 25 giugno 2024 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2097

  24A04158  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  DECRETO  9 agosto 2024 .

      Modifica dei termini previsti dagli articoli 42, comma 1, 
e 43, comma 1, del decreto del Ministro della giustizia del 
24 ottobre 2023, n. 150.     

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 24 otto-
bre 2023, n. 150, «Regolamento recante la determina-
zione dei criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta 
del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco 
degli enti di formazione, nonché l’approvazione delle 
indennità spettanti agli organismi, ai sensi dell’arti-
colo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e 
l’istituzione dell’elenco degli organismi ADR deputati 
a gestire le controversie nazionali e transfrontaliere, 
nonché il procedimento per l’iscrizione degli organi-
smi ADR ai sensi dell’articolo 141  -decies   del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante Codice del 

consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 
2003, n. 229», entrato in vigore il 15 novembre 2023; 

 Visto in particolare, l’articolo 42, comma 1, secondo 
il quale «Gli organismi di mediazione iscritti, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nel registro previ-
sto dall’articolo 3 del decreto del Ministro della giustizia 
del 18 ottobre 2010, n. 180, e che entro il 30 aprile 2023 
hanno presentato istanza di mantenimento dell’iscrizio-
ne, attestano al responsabile del registro, entro nove mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, l’adeguamento 
ai requisiti di iscrizione previsti dagli articoli 4, 5 e 6»; 

 Visto l’articolo 43, comma 1, secondo il quale «1. Ai 
fini dell’inserimento del responsabile dell’organismo no-
minato alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 3, lettera   d)   , gli 
organismi di cui all’articolo 42, comma 1, entro il termine 
di nove mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, 
attestano al responsabile del registro:  

   a)   i requisiti previsti dall’articolo 4; 
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   b)   il conseguimento della laurea triennale o l’even-
tuale conseguimento della laurea di cui all’articolo 23, 
comma 1; 

   c)   il conseguimento della qualifica di mediatore in 
data anteriore all’entrata in vigore del presente decreto»; 

 Considerate le numerose istanze pervenute al Ministe-
ro della giustizia in riferimento al termine di cui all’ar-
ticolo 42, comma 1, ultima parte, che scade il 15 agosto 
2024; 

 Ritenuta l’opportunità, stante l’approssimarsi della 
scadenza del 15 agosto 2024 e la complessità della proce-
dura amministrativa di adeguamento ai requisiti previsti 
dalle norme sopra menzionate, di differire la scadenza del 
termine al 31 gennaio 2025; 

 Di concerto con il Ministro delle imprese e del made 
in Italy; 

  Decreta:  

 1. I termini di cui all’articolo 42, comma 1, ultima par-
te, e all’articolo 43, comma 1, del decreto del Ministro 
della giustizia del 24 ottobre 2023, n. 150, per l’adegua-
mento ai requisiti di iscrizione, sono differiti al 31 gen-
naio 2025. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2024 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy   

   URSO    

  24A04318

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 luglio 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «Agri-
cola 2000» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizza-
te alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 7 marzo 2024 dal 
Centro di saggio «Agricola 2000», con sede operativa in 
via Trieste, 9 – 20067 Tribiano (MI); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale, prot. n. 64727 
del 9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 
2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024, al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 
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 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0316056 del 16 luglio 2024, relativo 
alla verifica di conformità effettuata in data 9 luglio 2024 
dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0225256 del 
21 maggio 2024; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 7 marzo 2024, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, 
effettuata presso il Centro «Agricola 2000»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agricola 2000», con sede operativa in Via 

Trieste, 9 - 20067 Tribiano (MI), è riconosciuto Centro 
di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di campo 
con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su orga-
nismi non bersaglio (allegato III, punti 10.3-10.7); 

   g)   individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (alle-
gato II, punto 6.1); 

   h)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (allegato II, punto 
6.2); 

   i)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (allegato II, punto 6.3); 

   j)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6); 

   k)   prove di campo ambientali ed ecotossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(allegato II, parte A, punti 7.1, 7.2 e 8.3); 

   l)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (allegato III, punto 
8.1); 

   m)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato III, punto 8.2); 

   n)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (allegato III, punto 8.5); 

   o)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre o post-raccolta (allegato III, punto 8.6); 

   p)   prove su destino e comportamento ambientale (al-
legato III, punti 9.1 - 9.3). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le prove 
di campo di efficacia e la determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   produzione sementi; 
   s)   vertebrati dannosi; 
   t)   reflui civili e zootecnici; 
   u)   prove agronomiche (concimazioni); 
   v)   prove di confronto varietale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «Agricola 2000» è tenuto a co-
municare a questo Ministero l’indicazione precisa delle 
tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   
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  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezio-
ne, effettuata il 9 luglio 2024, fino al giorno 31 dicembre 
2026. 

 2. Il Centro di saggio «Agricola 2000» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presen-
te decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2024 

  Il direttore del servizio
fitosanitario centrale

     FARAGLIA     

  24A04163

    DECRETO  6 agosto 2024 .

      Concessione di una ulteriore proroga per le scrofe dei tipi 
genetici che hanno ottenuto un provvedimento amministra-
tivo di deroga ai sensi del decreto del 5 dicembre 2019.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti della Commissione europea con 
i quali sono state registrate le denominazioni di origine 
protetta e indicazioni geografiche protette che nei propri 
disciplinari utilizzano, quale materia prima, tagli prove-
nienti da schemi di selezione o incrocio attuati con fina-
lità non incompatibili con quelle del Libro genealogico 
italiano per la produzione del suino pesante; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio 8 giugno 2016, relativo alle 
condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla 
riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso 
nell’Unione di animali riproduttori di razza pura, di su-
ini ibridi riproduttori e del loro materiale seminale, che 
modifica il regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 
89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio e che abroga 
taluni atti in materia di riproduzione animale; 

 Visto il decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 re-
cante «Disciplina della riproduzione animale in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154» che 
abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30 sulla riproduzione 
animale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 5 dicembre 2019 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 20 dicembre 2019, 
n. 298, recante «Modalità per l’ammissione e controllo 
dei tipi genetici che rispondano ai criteri delle produzio-
ni del suino pesante indicati nei disciplinari delle DOP e 
delle IGP»; 

 Visto in particolare l’art. 3 del citato decreto 5 dicem-
bre 2019 il quale individua le procedure per valutare la 
compatibilità dei tipi genetici diversi dalle razze del libro 
genealogico italiano per il suino pesante con gli schemi di 
selezione del medesimo libro genealogico italiano per la 
produzione del suino pesante da utilizzare coerentemen-
te a quanto stabilito dai disciplinari di produzione delle 
DOP e delle IGP; 

 Considerato che la valutazione di compatibilità è ne-
cessaria ai fini dell’ammissione all’impiego dei sopraci-
tati tipi genetici diversi dalle razze del Libro genealogico 
italiano come riproduttori atti alla produzione di suini, in 
coerenza a quanto stabilito dai disciplinari di produzio-
ne delle DOP e delle IGP e quindi da inserire, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto ministeriale 5 dicembre 2019, nella 
«Lista degli altri tipi genetici», pubblicata in apposita se-
zione del sito internet di questo Ministero; 

 Visto inoltre l’art. 3 comma 4 del decreto ministeriale 
del 5 dicembre 2019, il quale stabilisce che la Direzione 
generale dello sviluppo rurale, tenuto conto del parere del 
Centro di ricerca zootecnia ed acquacoltura CREA-ZA, 
adotta il decreto di approvazione, ovvero di rigetto, della 
richiesta di iscrizione del tipo genetico nella «Lista degli 
altri tipi genetici»; 

 Considerato che alcuni riproduttori di tipi genetici di-
versi dalle razze del Libro genealogico italiano che hanno 
formulato la domanda di inserimento nella «Lista degli 
altri tipi genetici», sono utilizzati per la produzione di su-
ini allevati per la produzione delle DOP e delle IGP; 

 Ritenuto necessario, nella circostanza in cui il provve-
dimento di rigetto dell’iscrizione nella «Lista degli altri 
tipi genetici» riguardi riproduttori già in uso, salvaguar-
dare le attività già avviate, consentire un ordinato reim-
piego degli animali al di fuori delle produzioni delle DOP 
e delle IGP e prevedere un ragionevole e motivato tem-
po di uscita di questi tipi genetici dal circuito tutelato in 
questione; 

 Visto i decreti del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 10 giugno 2021 e del 
30 novembre 2021 di modifica dell’art. 3 del decreto 5 di-
cembre 2019, concernente le modalità per l’ammissione 
e controllo dei tipi genetici che rispondano ai criteri delle 
produzioni del suino pesante indicati nei disciplinari delle 
DOP e delle IGP, il quale prevede la possibilità per i tipi 
genetici che risultano già in uso per la produzione di suini 
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nell’ambito dei circuiti DOP e IGP che il provvedimento 
di rigetto della richiesta di iscrizione nella «Lista degli 
altri tipi genetici» conceda un periodo di dodici mesi du-
rante il quale è possibile l’utilizzo dei verri e di trentasei 
mesi durante il quale è possibile l’utilizzo delle scrofe 
nell’ambito dei circuiti DOP e IGP, dandone pubblicità 
sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 Visto l’elenco degli «Altri tipi genetici» non am-
messi ai sensi del decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste del 5 dicem-
bre 2019, disponibile sul sito internet del Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste al link: https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18026 che 
hanno ottenuto in deroga un provvedimento ammini-
strativo di proroga di trentasei mesi durante il quale è 
possibile l’utilizzo delle scrofe; 

 Visto la nota n. 104_24AE del 23 maggio 2024 della 
Confederazione nazionale coldiretti con la quale ha se-
gnalato che le deroghe per la maggioranza dei tipi ge-
netici che attualmente operano nell’ambito del circui-
to tutelato, termineranno entro il mese di marzo 2025 
e, contrariamente a quanto precedentemente stimato, 
la produzione dei nuovi tipi genetici, compatibili ad 
essere utilizzati in detti circuiti tutelati, ha subito un 
brusco rallentamento a causa dell’epidemia di Peste 
suina africana e le stime indicano che non sarà possibi-
le sostituire tutte le scrofe che operano in deroga entro 
il prossimo mese di marzo e, conseguentemente si pre-
annuncia una grave carenza di suini per le DOP dalla 
fine del 2025 e, pertanto, chiede una ulteriore proro-
ga di dodici mesi per le scrofe attualmente operanti in 
deroga; 

 Visto la nota n. 264 del 19 giugno 2024 della Confe-
derazione generale dell’agricoltura italiana (Confagricol-
tura) ha chiesto, tra l’altro, di prorogare l’utilizzo delle 
scrofe individuate nella lista degli «Altri tipi genetici» 
che operano in deroga ad un’unica data ultima di fecon-
dazione indicata al 31 marzo 2027 per superare una pro-
babile carenza delle scrofe causata dall’uscita dei tipi ge-
netici che attualmente operano in deroga; 

 Vista la ministeriale n. 0263852 del 12 giugno 2024 
con la quale si chiede al Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica, al Dipartimento dell’ispettora-
to centrale della tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari, all’Associazione na-
zionale allevatori suini (ANAS), al Consorzio prosciutto 
di Parma, al Consorzio prosciutto di San Daniele e al 
Centro di ricerca zootecnia e acquacoltura CREA-ZA, 
un parere sulla richiesta della Confederazione nazionale 
coldiretti; 

 Tenuto conto delle risposte alla ministeriale n. 0263852 
del 12 giugno 2024, con le quali tutti gli uffici ed enti coin-
volti hanno sostanzialmente espresso parere positivo alla 
concessione di una proroga per le scrofe al fine di evitare 
una grave carenza di suini per le DOP dalla fine del 2025; 

 Considerato che le proroghe concesse per le scrofe di 
trentasei mesi dalla data del decreto di rigetto, come si 
evince dall’elenco degli «Altri tipi genetici» non ammes-
si, disponibile sul sito internet Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, hanno scadenza 
variabile e le ultime deroghe scadono il 10 agosto 2026; 

 Considerato che l’epidemia di peste suina africana non 
si è ancora risolta; 

 Ritenuto di non dover creare discriminazione tra i di-
versi enti che producono i tipi genetici che operano in 
deroga e per facilitare i controlli di conformità degli or-
ganismi di certificazione si ritiene necessario fissare una 
data unica di scadenza della deroga al 31 dicembre 2026; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 45910, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2024, registrata dalla 
Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 280; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente regolamento recante la ri-
organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le scrofe dei tipi genetici che hanno ottenuto un 
provvedimento amministrativo di deroga ai sensi del 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste del 5 dicembre 2019 e inseri-
ti nell’elenco degli «Altri tipi genetici», disponibile sul 
sito internet Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e riportati nell’allegato 1 al pre-
sente decreto, possono continuare ad essere utilizzate fino 
al 31 dicembre 2026. 

 2. A decorrere dalla data di scadenza del periodo tran-
sitorio indicata al precedente comma 1 è vietato l’utilizzo 
dei tipi genetici indicati nell’allegato 1 per la produzione 
di suini nell’ambito dei circuiti DOP e IGP, laddove i per-
tinenti disciplinari produttivi prescrivano la provenienza 
dei riproduttori. 

 Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istitu-
zionale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA    
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 ALLEGATO    

  

Elenco "Altri Tipi Genetici" non ammessi, ai sensi del D.M. 05/12/2019 che hanno 
ottenuto un provvedimento amministrativo di proroga 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18026  

N. Tipo Genetico Ente Ibridatore DM Rigetto 

Data 
Notifica 

Ente 
Ibridatore 

Proroga 
uso verri 

Proroga uso 
scrofe 

DER01 Hypor Rocky 
Duroc 

Hypor Italia Srl Socio 
Unico 

DM n. 0074460 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER02 Verro Suffolk 
Soc Agr . S. Fosca di 
Gemin Armido & C. 

S.S. 

DM n. 0498769 
del 04/10/2021 07/10/2021 NO 31/12/2026 

DER03 Suffolk GP 
Soc Agr . S. Fosca di 
Gemin Armido & C. 

S.S. 

DM n. 0498775 
del 04/10/2021 05/10/2021 NO 31/12/2026 

DER04 Pic Italia 03 PIC Italia srl DM n. 0074484 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER05 GP1125 PIC IMPROVEMENT 
COMPANY 

DM n. 0074415 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER06 GP1010 PIC IMPROVEMENT 
COMPANY 

DM n. 0075550 
del 17/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER07 GP1020 PIC IMPROVEMENT 
COMPANY 

DM n. 0074559 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER08 GP1075 PIC IMPROVEMENT 
COMPANY 

DM n. 0074571 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER09 Verro Goland R+ Gorzagri S.S. DM n. 0501120 
del 04/10/2021 05/10/2021 04/10/2022 NO 

DER10 Verro GP Sintetico Gorzagri S.S. DM n. 0074547 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER11 Fomeva 11 Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0074499 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER12 Talent Italiano Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0074533 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER13 Linea A Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0074470 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER14 Linea L Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0074406 
del 16/02/2022 17/02/2022 16//02/2023 31/12/2026 

DER15 Linea Z Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0135126 
del 23/03/2022 23/03/2022 NO 31/12/2026 

DER16 TN60 Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0135134 
del 23/03/2022 23/03/2022 NO 31/12/2026 

DER17 TN65 Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0135142 
del 23/03/2022 23/03/2022 NO 31/12/2026 

DER18 TN70 Topigs Norsvin Italia 
Srl 

DM n. 0135149 
del 23/03/2022 23/03/2022 NO 31/12/2026 

DER19 Camborough 22 PIC Italia srl DM n. 0135105 
del 23/03/2022 23/03/2022 NO 31/12/2026 

DER20 L1050 - 
Camborough PIC Italia srl DM n. 0135115 

del 23/03/2022 23/03/2022 22/03/2023 31/12/2026 

DER21 C43 PIC Italia srl DM n. 0145777 30/03/2022 NO 31/12/2026 
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N. Tipo Genetico Ente Ibridatore DM Rigetto 

Data 
Notifica 

Ente 
Ibridatore 

Proroga 
uso verri 

Proroga uso 
scrofe 

del 30/03/2022 

DER22 Sintetico 19A Gorzagri S.S. DM n. 0145755 
del 30/03/2022 30/03/2022 NO 31/12/2026 

DER23 Danish Hybrid Danish Pig Genetics 
P/S 

DM n. 0417196 
del 10/08/2023 10/08/2023 NO 31/12/2026 

DER24 DanBred Hybrid 
Danish Agriculture 
and Food Council 

FmbA 

DM n. 0360704 
del 11/07/2023 10/08/2023 NO 31/12/2026 

  24A04284

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 agosto 2024 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilan-
za sulle assicurazioni del contributo dovuto per l’anno 2024 
dalle imprese esercenti attività di assicurazione e riassicu-
razione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private ed in particolare, gli articoli 
335, riguardante la disciplina dell’obbligo di pagamento 
annuale di un contributo di vigilanza da parte delle impre-
se di assicurazione e riassicurazione e 354 recante abro-
gazioni e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istituisce 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), pre-
vedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto istituto 
delle funzioni già affidate all’ISVAP ai sensi dell’art. 4 
della legge 12 agosto 1982, n. 576 e dell’art. 5 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di cui al Capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto il regolamento dell’ISVAP n. 10 del 2 gennaio 
2008, come modificato dal provvedimento dell’IVASS 
n. 23 del 18 novembre 2014, concernente la procedura 

di accesso all’attività assicurativa e l’albo delle imprese 
di assicurazione di cui al titolo II del decreto legislativo 
n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 335, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
del decreto legislativo 30 dicembre 2020, n. 187, che in-
dica, al comma 1, i soggetti tenuti al versamento del con-
tributo annuale di vigilanza sull’attività di assicurazione 
e riassicurazione, nella misura prevista dal comma 2 del 
medesimo art. 335; 

 Visto l’art. 335, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 33, 
lettera   c)  , del decreto legislativo n. 187 del 2020, che pre-
vede che con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito l’IVASS, sia determinato il contributo di 
vigilanza, in modo da assicurare la copertura finanziaria 
degli oneri di vigilanza sulle imprese, nonché delle spese 
di funzionamento dei sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie di cui all’art. 187.1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 335, comma 5, del menzionato decreto le-
gislativo n. 209 del 2005, che dispone che il contributo di 
vigilanza, calcolato al netto dell’aliquota per oneri di ge-
stione determinata dall’IVASS ai sensi del comma 2 del 
medesimo art. 335, sia versato direttamente all’Istituto in 
due rate, rispettivamente entro il 31 gennaio ed entro il 
31 luglio di ogni anno, ed iscritto in apposita voce del bi-
lancio di previsione, prevedendo, altresì, che l’eventuale 
residuo confluisca nell’avanzo di amministrazione e ven-
ga considerato nell’ambito del fabbisogno per l’esercizio 
successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 luglio 2023 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 9 agosto 2023, n. 185, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento all’IVASS del 
contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2023, dalle im-
prese esercenti attività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 124 del 22 novembre 
2022 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 
2022, n. 281, con il quale, ai fini della determinazione del 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e ri-
assicurazione ai sensi dell’art. 335, comma 2, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è stata fissata, per l’esercizio 
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2023, l’aliquota per gli oneri di gestione da dedurre dai 
premi incassati nella misura del 4,26 % per cento dei pre-
detti premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eser-
cizio 2024 approvato dal Consiglio dell’IVASS nella 
seduta del 19 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’art. 14 dello 
Statuto dell’IVASS, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del Regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il prospetto sintetico del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2024, pubblicato nella sezione Ammini-
strazione trasparente del sito internet dell’IVASS ai sensi 
dell’art. 16 del regolamento in materia di trasparenza; 

 Visto il provvedimento IVASS del 4 dicembre 2015, 
n. 39, ulteriormente modificato dal provvedimento IVASS 
del 23 luglio 2019, n. 87, reso disponibile sul sito internet 
dell’Istituto nella sezione Normativa - Normativa secon-
daria emanata da IVASS - Provvedimenti normativi, re-
cante modalità e termini per il versamento del contributo 
di vigilanza a carico delle imprese di assicurazione e ri-
assicurazione a partire dall’anno 2016, ed, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, che prevede che a decorrere dall’anno 
2016, il contributo di vigilanza dovrà essere versato in 
due rate, una di acconto, entro il 31 gennaio, pari al 50 
per cento del contributo versato per l’anno precedente, e 
una a saldo e conguaglio, entro il 31 luglio, calcolata sulla 
base dell’aliquota contributiva determinata per l’anno di 
riferimento; 

 Visto il provvedimento IVASS del 6 ottobre 2021, 
n. 113, reso disponibile sul sito internet dell’Istituto nel-
la sezione Normativa - Normativa secondaria emanata da 
IVASS – Provvedimenti normativi, recante modalità e ter-
mini per il versamento del contributo di vigilanza a cari-
co delle imprese con sede legale negli Stati aderenti allo 
spazio economico europeo ammesse ad operare in Italia in 
regime di stabilimento o di libera prestazione di servizi a 
partire dall’anno 2021, e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
che prevede che a decorrere dall’anno 2021, il contributo 
di vigilanza dovrà essere versato in due rate, una di accon-
to, entro il 31 gennaio, pari al 50 per cento del contributo 
versato per l’anno precedente, e una a saldo e conguaglio, 
entro il 31 luglio, calcolata sulla base dell’aliquota contri-
butiva determinata per l’anno di riferimento; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione per l’anno 2024, in modo da 
assicurare la copertura finanziaria degli oneri di vigilanza 
sulle imprese nonché delle spese di funzionamento dei 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie di 
cui all’art. 187.1, comma 1, del decreto legislativo n. 209 
del 2005; 

 Vista la comunicazione del 27 giugno 2024, 
n. 0158524/2024, con la quale l’IVASS, ai sensi 
dell’art. 335, comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, comunica che il direttorio integrato ha pro-
posto di determinare l’aliquota del contributo di vigilanza 
per l’esercizio 2024, a carico dei soggetti di cui al com-
ma 1 del predetto art. 335, nella misura, rispettivamente, 
dello 0,55 per mille dei premi incassati nel 2023, al netto 

degli oneri di gestione stabiliti con provvedimento IVASS 
n. 124 del 22 novembre 2022, a carico delle imprese di 
assicurazione e riassicurazione con sede legale in Italia 
e delle Rappresentanze in Italia di imprese    extra    SEE, e 
dello 0,14 per mille dei premi incassati in Italia nel 2023, 
al netto degli oneri di gestione stabiliti con provvedimen-
to IVASS n. 124 del 22 novembre 2022, a carico delle im-
prese di assicurazione europee operanti in Italia in regime 
di stabilimento e in libera prestazione di servizi; 

  Vista la citata comunicazione del 27 giugno 2024, 
n. 0158524/2024, con la quale l’IVASS comunica che il 
direttorio integrato ha formulato le seguenti proposte:  

 il contributo a carico delle imprese che operano in 
regime di stabilimento è corrisposto direttamente dalla 
Rappresentanza situata in Italia sui premi raccolti nel ter-
ritorio italiano; 

 il contributo a carico delle imprese che operano in 
regime di libera prestazione di servizi, sia direttamente 
dal proprio paese di origine che per il tramite di Rappre-
sentanze situate in altri paesi europei, è corrisposto dalla 
casa madre con riguardo ai premi complessivamente rac-
colti nel territorio italiano; 

 le imprese di riassicurazione pura comunitarie ope-
ranti in Italia in regime di stabilimento iscritte nell’elenco 
III in appendice all’Albo delle Imprese sono escluse dal 
pagamento del contributo di vigilanza. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza dovuto

per l’anno 2024 all’IVASS    

      1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2024 
all’IVASS dai soggetti di cui all’art. 335, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è stabilito 
nella misura di seguito indicata:  

   a)   0,55 per mille dei premi incassati nel 2023 a carico 
delle imprese di assicurazione e riassicurazione con sede le-
gale in Italia e delle sedi secondarie delle imprese di assicu-
razione e riassicurazione extracomunitarie stabilite in Italia; 

   b)   0,14 per mille dei premi incassati in Italia nel 2023 
a carico delle imprese di assicurazione europee operanti 
in Italia in regime di stabilimento e in libera prestazione 
di servizi. 

  2. Il contributo di vigilanza per l’anno 2024 è corrispo-
sto all’IVASS:  

   a)   dalle rappresentanze situate in Italia delle imprese 
europee che operano in Italia in regime di stabilimento, 
sulla base dei premi raccolti nel territorio italiano; 

   b)   dalle case madri delle imprese europee che ope-
rano in Italia in regime di libera prestazione di servizi, 
sia direttamente dal proprio paese di origine che tramite 
rappresentanze situate in altri paesi europei, con riguardo 
ai premi complessivamente raccolti nel territorio italiano. 

 3. Le imprese di riassicurazione pura europee operanti 
in Italia in regime di stabilimento iscritte nell’elenco III 
in appendice all’albo delle imprese sono escluse dal paga-
mento del contributo di vigilanza. 
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 4. Ai fini della determinazione del contributo di vigi-
lanza di cui al comma 1, i premi incassati nell’esercizio 
2023 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
sono depurati degli oneri di gestione, quantificati, in rela-
zione all’aliquota fissata con provvedimento dell’IVASS 
del 22 novembre 2022, n. 124 in misura pari al 4,26 per 
cento dei predetti premi.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di vigilanza per l’anno 2024    

     1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2024 è versa-
to direttamente all’IVASS, nei termini di cui all’art. 335, 
comma 5, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
e secondo le modalità di cui al provvedimento dell’IVASS 
n. 39 del 4 dicembre 2015, ulteriormente modificato dal 
provvedimento IVASS del 23 luglio 2019, n. 87, e al 
provvedimento dell’IVASS n. 113 del 6 ottobre 2021, 
consultabili sul sito internet dell’Istituto nella sezione 
normativa - normativa secondaria emanata da IVASS - 
provvedimenti normativi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A04244

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  1° agosto 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel ter-
ritorio della Regione autonoma Valle d’Aosta nei giorni 29 e 
30 giugno 2024.      (Ordinanza n. 1094).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 luglio 
2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel territorio della Regione auto-
noma Valle d’Aosta nei giorni 29 e 30 giugno 2024; 

 Considerato che nei giorni 29 e 30 giugno 2024 il ter-
ritorio della Regione autonoma Valle d’Aosta è stato in-
teressato da eventi meteorologici di eccezionale intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, nonché dan-
ni alla rete dei servizi essenziali e alle attività produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione autonoma Valle 
d’Aosta; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Capo della protezione 
civile della Regione autonoma Valle d’Aosta è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 
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 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal Soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichia-
rati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove occorra, 
costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-

berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a 65 anni, portatori 
di    handicap    o disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
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 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, 
del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto 
della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli articoli 
19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis   , del citato de-
creto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi 
previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto-luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
articoli 51, 52, 53 e 54 dell’allegato F della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248; art. 14 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 e ogni altra legge e disposizione sulle modalità e 
sulle misure di partecipazione a spese/oneri di manuten-
zione, sistemazione e riparazione delle strade vicinali; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presen-
te ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il 
Commissario delegato e i soggetti attuatori possono avva-
lersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui 
all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto legislativo 
n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture. Con riferimento alle procedure di 
somma urgenza, i termini per la redazione della perizia giu-
stificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , dell’art. 140 e 
per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al com-
ma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. Di conseguenza 
possono essere derogate le tempistiche e le modalità di tra-
smissione all’ANAC della documentazione di cui al com-
ma 10 previste dall’art. 23 regolamento ANAC sull’eserci-
zio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici di 
cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 2023 e dal comunicato 
del Presidente ANAC del 19 settembre 2023. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-

getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzione 
del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell’ap-
paltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei re-
quisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
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dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche e ricognizione
dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 
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 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finanzia-
menti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione della presente or-
dinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.

      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. 

 Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali litoidi 
e vegetali possono essere ceduti, a compensazione degli 
oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli inter-
venti stessi, oppure può essere prevista la compensazione, 
nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi delle 
attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali con 
il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi, 
in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione 
dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. Per i 
materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP assicura al 
Commissario delegato la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti 
locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzialmente 
derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti nei siti di 
stoccaggio temporaneo, il Commissario delegato o i sogget-
ti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di 
cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono autorizzare 
i gestori delle discariche individuate per ricevere e smaltire 
i materiali non recuperabili di cui al secondo periodo, com-
ma 4, del presente articolo, per i quali è escluso l’obbligo di 
pretrattamento di cui all’art. 7 del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, anche in deroga ai codici CER riportati 
nel provvedimento autorizzativo rilasciato dalla rispettiva 
provincia, a condizione che i rispettivi direttori tecnici li ri-
tengano compatibili con le caratteristiche tecniche della di-
scarica. ARPA Valle d’Aosta fornirà supporto per la corretta 
attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 
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 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco terri-
toriale della Regione autonoma Valle d’Aosta nelle attivi-
tà previste dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel 
limite delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commis-
sario delegato provvede all’istruttoria delle relative istan-
ze di rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nella direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 febbraio 2020, ai fini della successiva rendicontazione 
al Dipartimento della protezione civile in conformità a 
quanto previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
22 luglio 2024, nel limite di euro 20.600.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 dal lui 
individuato. 

 3. La Regione autonoma Valle d’Aosta è autorizzata 
a trasferire, sulla contabilità speciale di cui al comma 2, 
eventuali risorse finanziarie finalizzate al superamento 
del contesto emergenziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza, le banche e gli intermediari finanzia-
ri informano i mutuatari, almeno mediante avviso espo-
sto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della 
possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando 
tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati 
in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicembre 2009 
tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in tema di so-
spensione dei pagamenti, nonché il termine, non inferiore 
a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di sospensione. 
Qualora la banca o l’intermediario finanziario non forni-
sca tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, 
sono sospese fino al 22 luglio 2025, senza oneri aggiuntivi 
per il mutuatario, le rate in scadenza entro tale data.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
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ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle 
attività di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle 
attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione è ef-
fettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i primi novanta giorni 
a decorrere dalla data dell’evento in rassegna. Il medesimo 
Commissario provvede al relativo ristoro, entro il limite 
massimo di cinquanta ore mensili    pro-capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
direttamente impegnati nelle attività connesse all’emer-
genza, anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto le-
gislativo n. 165/2001, è riconosciuta una indennità men-
sile pari al 30% della retribuzione mensile di posizione 
e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero 
pari al 15% della retribuzione mensile complessiva ove i 
contratti di riferimento non contemplino la retribuzione di 

posizione, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per 
i primi novanta giorni a decorrere dalla data dell’evento 
in rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva nazio-
nale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
nel limite delle risorse disponibili di cui all’art. 8 e a tal 
fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, 
sono quantificate le somme necessarie e le modalità per 
l’individuazione preventiva dei soggetti beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il Commissario può au-
torizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine dei primi 
novanta giorni e fino al termine dello stato di emergenza, 
rimodulando, in progressiva riduzione, i limiti ivi previ-
sti, con proprio provvedimento nel quale sono individuati 
gli enti autorizzati e i relativi contingenti. 

 5. Gli emolumenti di cui ai commi 1 e 2 non sono cu-
mulabili con analoghi emolumenti percepiti in relazione 
ad altre emergenze di protezione civile.   

  Art. 12.

      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività delle 
funzioni di coordinamento della gestione emergenziale    

     1. Al fine di consentire la piena operatività e capacità di 
risposta nel contrasto dell’emergenza in rassegna, il Com-
missario delegato, di cui all’art. 1, comma 1, è autorizzato 
ad avvalersi di un massimo di cinque unità di personale 
munito delle necessarie competenze, connesse alla natura 
delle attività emergenziali, da reperire, per la durata dello 
stato di emergenza, mediante il ricorso a incarichi indivi-
duali ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e a contratti di lavoro a tempo deter-
minato, comprese altre forme di lavoro flessibile, anche at-
tingendo a graduatorie concorsuali vigenti di amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del citato decreto n. 165 del 
2001, nel limite massimo complessivo di euro 200.000,00. 

 2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, per complessivi euro 200.000,00 sono posti a carico 
delle risorse stanziate per l’emergenza nel limite delle ri-
sorse disponibili di cui all’art. 8. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  24A04161  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Intesti-
cortmono», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 351/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
col Ministro dell’economia e delle finanze, del 2 agosto 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1849-bis/2016 del 14 no-
vembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 284 del 5 dicem-
bre 2016, con la quale la società Dr. Falk Pharma GmbH 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale «Intesticortmono» (budesonide); 

 Vista la determina AIFA n. 227/2020 del 21 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 55 del 4 marzo 2020, con 
la quale la società Dr. Falk Pharma GmbH ha ottenuto la 
riclassificazione in classe C del medicinale «Intesticort-
mono» (budesonide); 

 Vista la variazione (procedura DE/H/5683/001/II/021) 
di aggiunta di una nuova indicazione terapeutica, ap-
provata dall’AIFA con determina AIFA n. 112/2023 del 
15 febbraio 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - n. 49 del 27 feb-
braio 2023; 

 Vista la domanda presentata in data 31 marzo 2023, 
con la quale la società Dr. Falk Pharma GmbH ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe C alla classe A della con-
fezione con A.I.C. n. 044798039 del medicinale «Intesti-
cortmono» (budesonide), e la conferma della classe C per 
le restanti confezioni del medesimo medicinale; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-7 luglio 2023; 
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 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-25 e 30 ottobre 2023; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 24 maggio 
2024 con la quale la società Dr. Falk Pharma GmbH ha 
dichiarato di non prestare formale accettazione alla pro-
posta del Comitato prezzi; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica nella seduta del 10-14 giugno 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale INTESTICORTMONO (budesonide), 
nelle confezioni sottoindicate, è classificato come segue, 
ai sensi dell’art. 5, decreto ministeriale del 2 agosto 2019, 
in quanto l’azienda non ha convenuto con la richiesta di 
sconto avanzata dal Comitato prezzi e rimborso. 

  Confezioni:  
 «9 mg granulato gastroresistente» 15 bustine in PES/

AL/PE - A.I.C. n. 044798015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «9 mg granulato gastroresistente» 20 bustine in PES/

AL/PE - A.I.C. n. 044798027 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «9 mg granulato gastroresistente» 30 bustine in PES/

AL/PE - A.I.C. n. 044798039 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «9 mg granulato gastroresistente» 50 bustine in PES/

AL/PE - A.I.C. n. 044798041 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «9 mg granulato gastroresistente» 60 bustine in PES/

AL/PE - A.I.C. n. 044798054 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Intesticortmono» (budesonide) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04121

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Leveti-
racetam Alter», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 353/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 621 del 29 settembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 237 del 10 ottobre 2023, con la 
quale la società Laboratori Alter S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Levetiracetam Alter» (levetiracetam); 

 Vista la domanda presentata in data 14 febbraio 2024 
con la quale la società Laboratori Alter S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Levetiracetam Alter» (levetiracetam); 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LEVETIRACETAM ALTER (levetirace-
tam) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezione:  
 «250 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister PVC/AL - A.I.C. n. 040534125 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,36; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,19. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Levetiracetam Alter» (levetiracetam) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Levetiracetam Alter» (levetiracetam) è la seguente: me-
dicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   
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  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04122

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  24 luglio 2024 .

      Approvazione del conto consuntivo dell’esercizio finan-
ziario 2023 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni.      (Delibera n. 307/24/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 24 luglio 2024; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-

ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la delibera n. 17/1998, del 16 giugno 1998, recan-
te «Approvazione dei regolamenti concernenti l’organiz-
zazione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e 
la contabilità ed il trattamento giuridico ed economico del 
personale dell’Autorità» e, in particolare, l’allegato B re-
cante «Regolamento concernente la gestione amministrati-
va e la contabilità dell’Autorità» (di seguito regolamento); 

 Visti, in particolare, l’art. 17, riguardante le procedure 
di gestione dei residui, e gli articoli dal 22 al 27, riguar-
danti le modalità di redazione del conto consuntivo, del 
predetto regolamento riguardante la gestione amministra-
tiva e la contabilità; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante 
«Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione 
dei servizi di pubblica utilità», e, in particolare, l’art. 2, 
comma 27, il quale statuisce che «ciascuna Autorità ha 
autonomia organizzativa, contabile e amministrativa. Il 
bilancio preventivo e il rendiconto della gestione, sogget-
to al controllo della Corte dei conti, sono pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale  »; 

 Visto l’art. 28, comma 9, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2002)», che statuisce la pubblicazione dei bilanci con-
suntivi delle Autorità indipendenti in allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera n. 20/09/CONS, del 21 gennaio 2009, 
recante «Integrazione del manuale di cui all’art. 3 dell’al-
legato B alla delibera n. 17/1998 del 16 giugno 1998»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 con-
cernente «Disposizioni recanti attuazione dell’art. 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adegua-
mento ed armonizzazione dei sistemi contabili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ot-
tobre 2013, n. 132, recante «Regolamento concernente le 
modalità di adozione del piano dei conti integrato delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 4, comma 3, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’8 agosto 2019, concernente «Avvio a regime 
della rilevazione SIOPE per le Autorità amministrative 
indipendenti, secondo le modalità previste dall’art. 14, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Vista la delibera n. 125/11/CONS, del 10 marzo 2011, 
recante «Modifiche ed integrazioni del regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità - so-
stituzione dell’art. 10-bis - pubblicazione degli atti dell’Auto-
rità» e, in particolare, l’art. 1, comma 1, numeri 1 e 2; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, re-
cante «Regolamento concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni», come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 434/22/
CONS e, in particolare, l’art. 20, che affida al Servizio pro-
grammazione finanziaria e bilancio la competenza in mate-
ria di predisposizione degli schemi di bilancio preventivo e 
di rendiconto della gestione finanziaria dell’Autorità; 

 Vista la delibera n. 216/21/CONS, del 24 giugno 2021, 
recante «Schema della nuova organizzazione degli uffici 
dell’Autorità»; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS, del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Vista la delibera n. 248/24/CONS, del 26 giugno 2024, 
recante «Proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza 
il 30 giugno 2024»; 

 Vista la delibera n. 148/17/CONS, del 30 marzo 2017, 
recante «Adozione del nuovo regolamento sugli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
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dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive 
modificazioni ed integrazioni» e, in particolare, l’art. 22, 
comma 1, dell’allegato A, in base al quale l’Autorità rende 
disponibile sul proprio sito istituzionale i documenti e gli al-
legati relativi al bilancio di previsione e al conto consuntivo; 

 Vista la delibera n. 464/22/CONS, del 30 dicembre 
2022, recante «Bilancio di previsione per l’esercizio 2023 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Vista la delibera n. 101/23/CONS, del 19 aprile 2023, 
recante «Prima variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio 2023»; 

 Vista la delibera n. 267/23/CONS, del 25 ottobre 2023, 
recante «Seconda variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio 2023»; 

 Vista la delibera n. 333/23/CONS, del 20 dicembre 
2023, recante «Terza variazione al bilancio di previsione 
per l’esercizio 2023»; 

 Considerata la necessità, derivante dalla ricognizione 
dei residui attivi e passivi registrati in bilancio, di prov-
vedere alla cancellazione di quelli per cui le obbligazioni 
sono risultate estinte; 

 Vista la relazione illustrativa del conto consuntivo 2023 
predisposta dal Servizio programmazione finanziaria e 
bilancio ai sensi degli articoli 22-27 del regolamento; 

 Visto il parere della Commissione di garanzia e con-
trollo reso il 22 luglio 2024 ai sensi dell’art. 27, comma 5, 
lettera   c)   del regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità; 

 Udita la relazione della commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Eliminazione dei residui attivi e passivi    

     1. È autorizzata la cancellazione dei residui attivi e 
passivi elencati nell’allegato 5 alla relazione illustrativa 
del conto consuntivo 2023, le cui risultanze affluiscono 
nell’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023.   

  Art. 2.
      Approvazione del conto consuntivo per l’esercizio 2023    

      1. È approvato il conto consuntivo relativo all’anno 
2023, nelle risultanze finali di cui ai seguenti prospetti e 
documenti, allegati alla presente delibera:  

 A. Entrate esercizio 2023 - gestione di competenza; 
 B. Entrate esercizio 2023 - gestione dei residui; 
 C. Spese esercizio 2023 - gestione di competenza; 
 D. Spese esercizio 2023 - gestione dei residui; 
 E. Relazione illustrativa al conto consuntivo 2023 

con i relativi allegati. 
 2. I prospetti e i documenti di cui al comma 1 costitui-

scono parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
 3. Il Servizio programmazione finanziaria e bilancio 

predispone gli atti e provvede alle necessarie iniziative 
per l’attuazione della presente delibera. 

 4. La presente delibera è trasmessa al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai fini della pubblicazione di cui 
all’art. 28, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
e alla Corte dei conti per il controllo previsto dall’art. 2, 
comma 27, della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito web dell’Autorità. 

  Il Presidente   :    LASORELLA  

  La commissaria relatrice   :    ARIA  

  Il Segretario generale   :    GAMBA    

  

      AVVERTENZA:  

  I prospetti contabili allegati alla delibera n. 307/24/CONS sono 
disponibili sul sito istituzionale dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni: www.agcom.it    

  24A04149  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico per uso umano «Gelsemium 
Sempervirens».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 637/2024 del 29 luglio 2024  

 È autorizzata la variazione di Tipo IB, B.II.e.5a)2, modifica nella 
dimensione della confezione del prodotto finito   a)  , modifica del numero 
di unità (compresse, fiale ecc.) in una confezione 2. Modifica al di fuori 
dei limiti delle dimensioni di confezione al momento approvate, con la 
conseguente immissione in commercio del medicinale GELSEMIUM 

SEMPERVIRENS (codici A.I.C. n. 046432 e 046433, per le confezioni 
già autorizzate) nelle confezioni specificate nell’allegato 1, che è parte 
integrante della determina, di cui al presente estratto. 

 L’etichetta del confezionamento primario/secondario e il re-
lativo    Mock-up   , autorizzati in accoglimento anche delle domande 
N1B/2024/6095 e N1B/2024/6096 (art. 79 del decreto legislativo 
n. 219/2006) sono allegati (allegati 2 e 3) e parte integrante della deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 Codici pratica: N1B/2024/499 - N1B/2024/6095 - N1B/2024/6096. 

 Titolare A.I.C.: Boiron, con sede legale e domicilio fiscale in 2, 
Avenue de l’Ouest, Lyonnais, 69510 Messimy, Francia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni descritte nell’allegato 1 alla determina di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni descritte nell’allegato 1 alla determina di cui al 
presente estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della for-
nitura: «SOP» (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non 
da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione e allegati alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04123

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico per uso umano «Nux Vomica»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 636/2024 del 29 luglio 2024  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5a)2, modifica nella 
dimensione della confezione del prodotto finito   a)   modifica del numero 
di unità (compresse, fiale ecc.) in una confezione 2. modifica al di fuori 
dei limiti delle dimensioni di confezione al momento approvate, con la 
conseguente immissione in commercio del medicinale NUX VOMICA 
(codici A.I.C. n. 046475 e 046476, per le confezioni già autorizzate) 
nelle confezioni specificate nell’allegato 1 che è parte integrante della 
determina, di cui al presente estratto. 

 L’etichetta del confezionamento primario/secondario e il re-
lativo    Mock-up   , autorizzati in accoglimento anche delle domande 
N1B/2024/6097 e N1B/2024/6098 (art. 79 del decreto legislativo 
n. 219/2006) sono allegati (allegati 2 e 3) e parte integrante della deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 Codici pratica: N1B/2024/498 - N1B/2024/6097 - N1B/2024/6098. 
 Titolare A.I.C.: Boiron, con sede legale e domicilio fiscale in 2, 

Avenue de l’Ouest, Lyonnais, 69510 Messimy, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni descritte nell’allegato 1 alla determina di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni descritte nell’allegato 1 alla determina di cui al pre-
sente estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: 
«SOP» (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione e allegati alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04124

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clormadinone 
acetato, etinilestradiolo, «Dinostrine».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 625/2024 del 29 luglio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Germania):  

 Tipo II - C.I.2.b) Adeguamento al prodotto di riferimento Belara 
 Modifiche ai paragrafi 2 e da 4.1 a 5.3 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto e ai paragrafi 1, 2, 3 e 4 del foglio illustrativo. 
 Modifiche editoriali ai paragrafi 6.4, 6.6 e 9 del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e ai paragrafi 5 e 6 del foglio illustrativo, 
  relativamente al medicinale DINOSTRINE nella forma farmaceu-

tica, dosaggio e confezioni di seguito elencate:  
 A.I.C. n. 050011016 - «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 

film» 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 050011028 - «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 

film» 21x3 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 050011030 - «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 

film» 21x4 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 050011042 - «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 

film» 21x6 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 
 Codice pratica: VC2/2023/484. 
 N. procedura: DE/H/1831/001/II/031. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios León Farma, S.A. con sede legale in 

C/La Vallina S/N, Poligono Industrial Navatejera, 24008 Leon, Spagna. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
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co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04125

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di propafenone, 
«Propafenone Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 627/2024 del 29 luglio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
PROPAFENONE ACCORD:  

  confezioni:  
 044771018 - «150 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771020 - «150 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771032 - «150 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771044 - «150 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771057 - «150 mg compresse rivestite con film» 100 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771069 - «300 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771071 - «300 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771083 - «300 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771095 - «300 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL; 
 044771107 - «300 mg compresse rivestite con film» 100 com-

presse in blister PVC/PVDC-AL. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U., con sede legale in 

World Trade Center, Moll de Barcelona, s/n, Edifici Est 6ª planta, 08039 
Barcellona, Spagna. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: AT/H/0657/001-002/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2021/135, 
 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo eu-

ropeo (CRD) 5 maggio 2022, con conseguente modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e l’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 

presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04126

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di metilprednisolo-
ne, «Medrol» e «Solu Medrol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 630/2024 del 29 luglio 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

  una variazione tipo II C.I.4): aggiornamento del paragrafo 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e della corrispondente 
sezione del foglio illustrativo per aggiunta della reazione avversa «ros-
sore», relativamente ai medicinali di seguito indicati:  

  MEDROL:  
  confezioni:  
 A.I.C. n. 014159065 - «2 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 014159014 - «4 mg compresse» 10 compresse; 
 A.I.C. n. 014159026 - «4 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 014159040 - «16 mg compresse» 20 compresse; 

  SOLU MEDROL:  
  confezioni:  
 A.I.C. n. 023202043 - «125 mg/2 ml polvere e solvente 

per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro a doppia camera da 125 
mg/2 ml; 

 A.I.C. n. 023202056 - «500 mg/7,8 ml polvere e solvente 
per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere da 500 mg e 1 
flaconcino in vetro di solvente da 7,8 ml; 

 A.I.C. n. 023202068 - «1000 mg/15,6 ml polvere e solvente 
per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere da 1000 mg e 
1 flaconcino in vetro di solvente da 15,6 ml. 

 Codice pratica: VN2/2023/242. 
 Codice procedura europea: SE/H/xxxx/WS/730 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100, Latina, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04127

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di somatropina, 
«Genotropin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 631/2024 del 29 luglio 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito dei    worksharing     approvati dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituiti da:  

 una variazione tipo II C.I.4), modifica del paragrafo 4.8 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e della corrispondente sezio-
ne del foglio illustrativo relativamente al medicinale GENOTROPIN 
(A.I.C. n. 026844); 

 una variazione tipo IB C.I.z), modifica dei paragrafi 6.3 e 
6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispon-
denti sezioni del foglio illustrativo relativamente alle confezioni 
A.I.C. n. 026844098, n. 026844163, n. 026844175, n. 026844340, 
n. 026844353, n. 026844365, n. 026844377; 

 modifica editoriale del paragrafo 6.6 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e della corrispondente sezione del foglio illustra-
tivo relativamente alle confezioni A.I.C. n. 026844187, n. 026844199, 
n. 026844201, n. 026844213, n. 026844225, n. 026844237, 
n. 026844249, n. 026844252, n. 026844264, n. 026844276. 

 Codici procedure europee: DK/H/xxxx/WS/264; DK/H/xxxx/
WS/263. 

 Codici pratiche: VC2/2023/716-C1B/2023/2756. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale n. 06954380157) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71, 04100, Latina, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 

riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04128

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 632/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/45. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Sophos Biotech S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in - via Modica n. 6 - 20143 Milano, codice fiscale 
13530751000. 

 Medicinale: POLITRATE. 
  Confezioni:  

 «3,75 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preriempita 2 ml sol-
vente + 1 adattatore + 1 ago sterile 20g - A.I.C. 041465016; 

 «22,5 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 1 flaconcino in vetro + solvente in siringa preriempita 
da 2 ml + 1 adattatore + 1 ago sterile - A.I.C. 041465028. 

 Medicinale: MIDELUT. 
  Confezioni:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241017; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241029; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241031; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241043; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241056; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241068; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241070; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241082; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241094; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241106; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241118; 

 «150 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. 039241120. 

 Medicinale: TUPRAT. 
  Confezioni:  

 «250 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 
AL- OPA/Al/PVC - A.I.C. 049830019; 

 «250 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 
AL- PVC/PE/PVDC - A.I.C. 049830021; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL- OPA/AL/PVC - A.I.C. 049830033; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
AL- PVC/PE/PVDC - A.I.C. 049830045; 
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 alla società Nextad Pharma S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in - via Giuseppe Gioachino Belli n. 86 - 00193 Roma, codice fiscale 
17352071009. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04129

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etoposide, «Eto-
poside Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 633/2024 del 29 luglio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvate dallo Stato membro di rife-
rimento (RMS), relativamente al medicinale ETOPOSIDE ACCORD:  

 tipo IB, C.I.1b) - Aggiornamento degli stampati, in linea alla 
procedura di    Referral    art. 30 (direttiva 2001/83/EC). Vengono inserite 
nei testi le sezioni 17 e 18 dell’etichettatura (confezionamento secon-
dario scatola); 

  tipo II, C.I.2b) - Aggiornamento degli stampati, in linea con le 
informazioni del prodotto di riferimento (Etopophos 100 mg/1000 mg 
powder for solution for infusion & MAH: Corden Pharma Latina S.p.A., 
Italy), per estensione delle seguenti indicazioni terapeutiche:  

  da: «Etoposide Accord» è indicato negli adulti per il tratta-
mento di:  

 tumori del testicolo resistenti non seminomatosi, in asso-
ciazione con altri agenti chemioterapici; 

 carcinoma polmonare a piccole cellule, in associazione con 
altri agenti chemioterapici; 

 leucemia monoblastica acuta (AML M5) e leucemia acuta 
mielomonocitica (AML M4), quando la terapia di induzione standard si 
sia rivelata inefficace (in associazione con altri agenti chemioterapici); 

  a:  
 cancro del testicolo: «Etoposide Accord» è indicato in com-

binazione con altri agenti chemioterapici approvati per il trattamento di 
prima linea del cancro del testicolo refrattario o ricorrente negli adulti; 

 carcinoma polmonare a piccole cellule: «Etoposide Ac-
cord» è indicato in combinazione con altri agenti chemioterapici appro-
vati per il trattamento del carcinoma polmonare a piccole cellule negli 
adulti; 

 linfoma di Hodgkin: «Etoposide Accord» è indicato in 
combinazione con altri agenti chemioterapici approvati per il trattamen-
to del linfoma di Hodgkin nei pazienti adulti e pediatrici; 

 linfoma non Hodgkin: «Etoposide Accord» è indicato in 
combinazione con altri agenti chemioterapici approvati per il trattamen-
to del linfoma non Hodgkin nei pazienti adulti e pediatrici; 

 leucemia mieloide acuta: «Etoposide Accord» è indicato in 
combinazione con altri agenti chemioterapici approvati per il trattamen-
to della leucemia mieloide acuta nei pazienti adulti e pediatrici; 

 neoplasia trofoblastica gestazionale: «Etoposide Accord» è 
indicato come terapia di prima e seconda linea in combinazione con 
altri agenti chemioterapici approvati per il trattamento della neoplasia 
trofoblastica gestazionale ad alto rischio negli adulti; 

 cancro dell’ovaio: «Etoposide Accord» è indicato in com-
binazione con altri agenti chemioterapici approvati per il trattamento 
del cancro dell’ovaio non epiteliale negli adulti. «Etoposide Accord» è 
indicato per il trattamento del cancro dell’ovaio epiteliale resistente al 
platino/refrattario negli adulti. 

 Si modificano i paragrafi 4, 5, 6.6 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo. 

 Le suddette estensioni di indicazione terapeutica sono autorizzate, 
a condizioni di classe e prezzo invariati. 

  Confezioni A.I.C. numero:  
 042673018 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino in vetro da 100 mg/5 ml; 
 042673020 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino in vetro da 250 mg/12,5 ml; 
 042673032 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino vetro da 10 ml; 
 042673044 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino vetro da 20 ml; 
 042673057 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino vetro da 25 ml; 
 042673069 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino vetro da 50 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Moll de Barcelona S/N, World Trade Center, Edifici Est, 
6° Planta, 08039 Barcellona, Spagna. 

 Procedure europea: SE/H/1330/001/IB/006 - SE/H/1330/001/
II/012. 

 Codici pratica: VC2/2022/95 - C1B/2017/2730. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04130



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18710-8-2024

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rocuronio bro-
muro, «Rocuronio Bromuro SALF».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 634/2024 del 29 luglio 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS): una variazione tipo II, C.I.2.b: adeguamento degli stampati alla 
procedura DE/H/2731/001/II/016. Modifiche al riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo in 
seguito ad aggiornamento degli stampati del prodotto di riferimento con 
nuove informazioni di sicurezza. 

 Vengono di conseguenza modificati i paragrafi 3 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto ed i corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo. Modifiche editoriali minori. 

 Relativamente al medicinale ROCURONIO BROMURO SALF 
(A.I.C. 041852) per le confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Codice pratica: C1B/2023/1409. 

 Numero procedura: DE/H/2731/001/II/016. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, codice 
fiscale 00226250165, con sede legale e domicilio fiscale in via Marconi, 
2 - 24069 Cenate Sotto (BG), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04131

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Lambrusco Graspa-
rossa di Castelvetro».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° maggio 
1970, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 12 agosto 1970, con il quale è stata riconosciuta l’indicazione 
geografica tipica dei vini «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 247 del 23 ottobre 2018, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine controllata dei vini «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tutela 
Lambrusco, con sede in Modena, viale Virgilio n. 55, intesa ad ottenere 
la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina 
dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, dovranno 
essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dal-
la data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI CASTELVETRO» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche or-
dinarie dei disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 
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  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-

zionale preliminare - pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle pro-
poste di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  24A04132

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Lambrusco di Sorbara».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° maggio 
1970, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 206 del 17 agosto 1970, con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata dei vini «Lambrusco di Sorbara» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 247 del 23 ottobre 2018, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine controllata dei vini «Lambrusco di Sorbara»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tu-
tela Lambrusco, con sede in Modena, viale Virgilio n. 55, intesa ad otte-
nere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Lambrusco di Sorbara», nel rispetto della 
procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata esperita 
la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, re-
lativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Emilia-Romagna; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 
 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 

2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Lambrusco di Sorbara». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «LAMBRUSCO DI SORBARA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche or-
dinarie dei disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura 

nazionale preliminare – pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  24A04133

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Colli di Scandiano e 
di Canossa».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 25 novembre 
1976, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 37 
del 9 febbraio 1977, con il quale è stata riconosciuta la denominazione 
di origine controllata dei vini «Colli di Scandiano e di Canossa» ed ap-
provato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2015, pubblicato nel sito uf-
ficiale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine controllata dei 
vini «Colli di Scandiano e di Canossa»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tute-
la Lambrusco, con sede in Modena - viale Virgilio n. 55 - intesa ad otte-
nere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Colli di Scandiano e di Canossa» nel rispet-
to della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Colli di Scandiano e di Canossa». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 
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  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  24A04134

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame parziale dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata per l’esercizio del complesso raffinerie impianti 
nord e impianti sud di Isab S.r.l. sito in Priolo Gargallo, 
inerente alla modifica della prescrizione n. 31 sull’installa-
zione di sistemi di recupero vapori nei serbatoi a tetto fisso.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 264 del 22 luglio 2024 si è provveduto, ai sensi 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni 
ed integrazioni, all’aggiornamento del decreto di autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) rilasciata con decreto ministeriale n. 67 del 
1° marzo 2018 per l’esercizio del complesso raffinerie impianti nord 
e impianti sud, ubicato nel Comune di Priolo Gargallo (SR), della so-
cietà Isab S.r.l., identificata dal codice fiscale 01629050897, con sede 
legale presso    ex    S.S.114, km 114, 96010, Priolo Gargallo (SR), ineren-

te alla modifica della prescrizione n. 31 sull’installazione di sistemi di 
recupero vapori nei serbatoi a tetto fisso. Procedimento ID 86/15343. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi https://
www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  24A04162

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Disciplina e aggiornamento del corso di formazione per il 
conseguimento delle competenze di livello direttivo per gli 
Ufficiali di coperta e di macchina destinati a prestare ser-
vizio a bordo di navi con funzioni direttive.    

     Con decreto n. 201 del 19 luglio 2029 del direttore generale per il 
mare, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sono stati approvati la disciplina e l’aggior-
namento del corso di formazione per il conseguimento delle competen-
ze di livello direttivo per gli Ufficiali di coperta e di macchina destinati 
a prestare servizio a bordo di navi con funzioni direttive. 

 Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sezione Normativa, all’in-
dirizzo   www.mit.gov.it   

  24A04150  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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